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La a!dul 1 è operta alle ore ~ 314. 
Sono prrscnti i. Mini:)tri dl'llt? Finanze, dl•ll'(uterno, 

di A~riC'oltura, Industria e Comn1t•rl·io, e piit tardi in· 
ter\·ienc il Ministro dei La\'Ori PuLLlici. 
li ~ùnillorc Stgrttario Arnulto Jo~go il proccsao 

verbal:! d1·ll'ultim:i t.oraata, il quale t= npprov:.Ho. 
Legse pure una lcttl"ra del Senatore Di FonJi, Il qunle 

per motivi di rami glia dQ.lnarida Ull COllgl•do, che fii è dal 
Sen::itO accordato. 

Dà pure lelluro dcl seguente 

St:XTO DI PETIZIO~l. 

N. 3008. rarcrchi capitani n1ariuin1i della Liguria 
iollopongooo al Senato alcune osser\'azioni intorno &:11 
pro~ello di lrggc per l'istituzione de'la C•tl.~il in\·alilli 
della marina mcrcanlile. 

N. 300~. Alcune c.1Se boncorie. intere.ute nelle con- , 
vcnzioni stipulate dal Governo 11 2Z mol'7.o e 30 o 
prilc 0, 8• rollo Dillo Adarui e Comp. domonJano 
che Vl'ngano le meJ<:siine n1anl<'nu1c n1·lla con.cct'sionc 
delle fl'rrovlc meridionali solloposta al1111 11anth.Jne d1;I 
P:irlamcnlo. 
Pre•ldonte. Rrca o coDo5'eOlO dcl Srnolo gli omog~i 

!auigli: 
t. DJI eig. Ratraele Garilli di UD ouo diacono sullo 

ipiri'4> d'auoci4~iom in Piactn,a. 
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' I 2- D~l ~ignor Ang•'lo llariDi ~i duo copio di uD 
j opuscolo rn111olalo: del goueruo dei Borbo111 di i\'•poli. 

I 
Dl>CliSSIO~E DEI. PROGETTO DI L1;1aa: 

Prn L'l:XIFIC.IZIOXR 
DEI VAl\11 DEBITI DELLO STATO. 

(V. alli del Srnalo N. 4!1), I Presidente. L'ordino dcl ~ioruo porla la di•cu>Siono 
dcl pr.1sctto di legge 1ull'un1fìrozione dei ,·arii debiti 
dell1l Stato. Ll·~go jJ pro;;ctto di legf!:o (f. infra). 

r\oo credo di do\t•r d·ir IPllura degli elcnr.lii elio 
ranno parte dcl progetto, n111 però quando si vcrra alla 
qurstione 1olle\·a1a dall'urlirio ct•ulr;1lc, darò lcltura 
dt:ll~ parti che rigu ... rdJno la n1e1lcsin1a. 

La discussione g. nerdle è ~perla. 
Non doo1andan.Josi la paroL1, rilc;rgo ~li arlicoli per 

p1rJi ai inti. 
• Art. 1. ~ano rir:onosriuli e dichiarati drliiti tlt·l 

Regno d'Italia tutti i dL•Liti chu soui> dt•scrilti nel 
l'elenco A, il quale fa parto inte(;raute dcllJ pn·scntc 
lcg~e >. 

Senolore DI Revel. Domando lo p>rula. 
Presidente. Ilo la porula. 
Senatore DI Revel. lo credo che la dichiarazione 

cool<!oula io que•l'arlicolo non imporli di Decessi1à cbe 
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tutti i debiti inscriui in quest'elenco possano essere 
alla disposizione dcl Governo, qualora nella commuta 
zione clic si (..lrà dci litoti, alcuni sieno smarriti e che 
quindi questa non possa aver luogo. Suppongo che le 
somme inscritte in questi elenchi sienc il montare di 
tutti i dehid quali ora risulunu alle arnministraaioni del 
d1•biti pubblici dcgti antichi Stati, e che ora riuniti ne 
formano un solo. ma che non importano pPr se stesse la 
somma precisa di quei debui in .mo.ìo rca'e. Ove n1·lla 
enmmutaziune successiva alcuni uroli cue trovunsi far 
numero io queste siano sturi s1narrhi, credo che vi po 
tranne essere rimessi in tempo. 

hli spiego; Ie rendite al portatore smarrite sono tuua 
via comprese nelle design.nioni dei debiti falle in questo 
elenco poiché si ignora se siano smarrite o non. 

•la non sari che qunnrìo sia compiuta l'appuraaione 
che si conoscvrr poi 1·ffetti•.-an1Pnte quale eiJ. il debito 
dello Stato; quinrli fìnora questi elenchi non sono in 
certo modo che dirnostrauvi. 
:Ministro delle Finanze. È vero come disse l'o 

ncrevc'e Senatore Di Hevel, che le somme non sono 
elle dimostrative poiché negli elenchi non è indicata 
in quelle la rendita che è in cirrcl.nlone pre<icnle 
mente, ma quella che esisteva alla fine dell'anno 18GO. 
Tanto è vero che della rendita 1819 oggi ne esistono 
I.. 5J59 di. meno, per estrazioni tuue il 30 dl'I mese 
di marzo; come pure esistono 27,iOO lire di rendita di 
meno dell'irnpn siito del 18:lt cii infine altre lire 80,i06 
di meno dellimprestito del 4~ per estrazioni Iaue il 
30 giugno. Cosicehè si vede chiilr\l che quc5ti eh·or.lii 
aono aolamcntc dicnostrativi. Quando per unificare i dc· 
biti si dovranno verificare si vedrà quali siano vera 
mente le rendite in COr!O cbo COf;titui.>cono il Debito 
pubblico, esscndocl1è molti titoli a.I porlalure possono <'S~ 
acre stati smarri~. · 
Presidente. Mello ai mli l'ari. 1; chi rapprovo vo 

glia sorgere. 
(Approvalo) 
e Arl. 2. I debiti conlr:i.lli od asRunti dai cri;.s·11i 

go\·crni it:1lia11i aollu. (or1a:i. di reo.lita put.rt.lira che non 
sono co1npri..:si nPI sud1l1·tto clen1·0, clt1p 1 le ncre3saric ve· 
rificazioni saranno oggrtto di le~gi ·s~crL1li , . 

e Quelli contratti od assunli sullo rur1na divC'rsa po~ 
tranno, pr~via liquidnziunc. essere is<'ritti nel Gran Li 
l>ro lo ,·irlù di una l('gge J. 

Sen;itore L'l.uzl. Do1nanl10 la p:arula. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore La.uzl. Crt·rlo mio do,·t'rc cli ripetere qur" 

una. raccon1andazio11e che venne fatta da un onurt•volt~ 
mernbro della Camera Elettiv;i, al quale per ;-crita il 
signor Mini3tro ba risposto in lercnini pienamcnlc svd· 
di:ifacrnti. 

Ilo pm} credulo l1ene che una parola in farnre <li 
una certa c:itrgoria di creditori dello Stato si elc,·ns~e 
anche io qurst'aula e p1·r partP di uria JH•rson1 rhe 
appartiene p?·r nascita e do1nicilio alla Lomi>arctia. 

lulcndo alludere a quel prestito fallo ocl 1843 dJI 
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go\'l"rno pro\·vi:;orio di Lomhnrtlia parte in d;1naro, parlc 
in argPnt('ric, ('8:;1•11do poi rnnnr;Ho il tcrnpo prr farr. una 
rt·gol:tre lit1ui.lazii..lne del dcliiw stt::;so lo c!Ti..:uivo daoaro 
f:Onantc • 
• Accetto di buon grado ra!;~icura7.ÌIJOC. che clit'dc iJ 
si.;nur M1uis1ro di sloòiare qucsla 1natcri.;, e la spc 
ranr.a di pnrt11rc alla discus!'iune Jcl Parlamenlo una 
legge che ind(?nnizd li cr<·Jitori rhe ae rurouo Jude 
,.oli Jll'f lo zelo C'ol qualé si pr<'starono, crerlo che 1ne· 
ritino anche lode pC'r la redc che hanao a"uto e pt!r 
la quill..! hau110 religius.in1eule ron~cr,·a1i qur!l titoli 
di ere.lito CvlJa cerlezz.a cbe sarl'lil>e v1·auto ua tempo 
migliore. 

Sarò lit·lo se il eignor ~linistro '·orr:t a~sir.urar1ni. e 
riprl.l.·rr in proposito la dicldara.done clte fl're ali;, Ca· 
nit.•ra <h·i Deputali: soltanto IJ pr<•ghl'rÒ di avieri ire 'che 
n\!l rhia1narc all' i11i;in11azion1~ qu1·sli crl·diti, biso;;nerà 
avere un riuuarJo sµe1·ialt• per il prestito ratto in argl'rlli. 
fl pre:'ti10 fatto in nrgenlt·rie doveva essere, clil·tro UD 
a.ig;.:io (.1tto, li11uidalo in danaro. La prin1a parie dr•gli 
argenti SO\"\ enu1i, qu1·lla r.ioè clic portarono i rittad lui 
(•ili premurosi e z1·lan1i alle casse pulJLlirhc. ru spc· 
dita alla zecc;1 <li Geaova; una seconda parte ri1n.1se 
a Mil.100. E qui orcorse che lii lhiuirliizione prr la 
pa:-lita mandata a G<·Oo\·a noa vnnne est·goita, mentre 
di qut•ll.1 che rirnrise a Milano e che ru n1andaia nlla 
7.ecc:a, Ei r1•cc la liquida7.ionc. Di 1nodo che il Govl'rno 
au:ttriar.o il quale sicura1nrnle non a'ievu inlt•nzione di 
pagotrP, e non ha pagalo niente, ha dato ai singoli i::oin- : 
1111uistral11ri l.1 liqnidazi .• ne dl'lla <p1ale 1na11ca110 quei fur 
nituri piU zclnuli e pre1nurosi i quali ave,·:.ino fauo le 
priine so111miuislraziuni che furono manilale alla &ceca 
lii Geno\"a. 

Confido che queste cousidcra2ioni snraono valulale dul 
~inist1 ro. 
Ministro delle Finanze. Domando Il p>rola. 
Presldentu. Ha la paroiJ. 
Ministro delle Finanze. Il Goi.·rrno si occuperà, 

ro1nc gi~ in1lic.li alla Carnera dci D.•pulali, dci di..:hiti 
che rorono contratti ovl 18t8 in Lo1nbardia., cd. :.inzi 
si è già co:-11inriatl) a. raccoglier1~ lulll· le opportune no 
tizie, onde fare a tale propusi10 i n1·c1•ssarii &ludii; 
pcrù non po::.so indirnrc fin d"l>ra qu:ile n1c1r.o USt•rà 
pt·r ,·cuiré ad una liquiJazioru~. e sodtlisrare, potendolo, 
ai de3idl·rii di qtit·lle nobili JJl'O\·ince ddla Lon1bardia. 

Senatore GlulinL Do~na111!0 la pJrola. 
Presidente. H• la parola. 
Scn;itorc Giultnt. Con1inr:io dal dichiarare, che Eono 

pirnarnPnle sodJi~r.itto do:ll"ilrt. 2, 1ro\·o cbe Peso è 
perrL'tta1nt'ntc n·d.1llo, riconosce i clt~biti che aouo ,ta· 
liili;i altu:1Lnrnte cuo1e ÙJUilo pul1hliro. e di1·c, che le 
o.ltrr ohld;gaziuni, quaOÙJ fu:>s1~ro li11uidate. Fil.ranno j. 
s1·ri1te nL"I Gran Libro, e, a mezzo di le~gc; ciò .è prr .. 
rl"llJ1ncnte rrc:olarr.. 

Si è patl.1t,) di alrunc liqui<l.iiiuni, e cri•do n1io do· 
vtru di richiamare l'attcn;iune surra Ji ah:une l.Jj t·sse, 
le quali &ooo tondate sopra legge, e che pur consc· 
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flnrnza non hanno bisogno d'altro che di essere con 
do1tc n. compirnento. 

Queste liquid.uiuni riguardano il prirno Re:;no d'Italia, 
qur-llo N.1pol1·onico. 

Il rezno d':lali.1 N.1polconico è um lwll1 memoria; 
ebbe il dileuo ddl".1ri~ine straniera, e seutl, durante 
il corso d. Ila sua csistenzn, l'inllucnza della mano po 
tente che dorniuuva l'Europa e non apparteneva al- 
1"11ali•. 

Pure la memoria di quei tempi è buona prr l.1. patria 
it.1H<J11a Pl'fl·h.\ Iu prof-riro un gran no.ne, pcrruè le 
abirudiii m Htari si r.ulicarono in province che non le 
avevano, prrl'11t! infine un vlgcroso fl•gi1nc introdusse 
DUO\i princiµii di l1•gi~l 1zi11nc e di amministrarione; fu 
una scuola Sf''rt·ra ma salutare. 

L'Italia rigl•ncrat 1 nconobbo quelle nobili tradi2ioni 
eoll'adouare p1!r si.nholo della risurn-aione nnziona!e 
IJ b.1ndicr.1 clic Iu del priuo H1~g11fl d'Italia, onde 
molu vcu•rani riconoscono nel .,,.ia;illo viuorioso di 
Goi10 e di SJo Martino quel medesimo che essi argui· 
rono ori tempi della loro J?iHvcn1U. 

Il primo Re;-!Ofl dItulia alt'estinguersi lasciò un pas 
Si\'O. Parte di esse fu riconosciuto d.1i trJll:Jli: l'arli· 
colo 97 d..:I trattalo di Vienna riconnsrc il debito d1·l 
l'iD al!ora ~lflnlc X.1poll'Onl!, e stJUilisc1~ clic uua Corn 
missiono diplOilJ;1tica c.1rnpJsta di inviali dl'lic potcru:c 
compJrlt•cip;111ti al ri~arto h·rii1o:i11!u Jel Rci;.no sarl·liL" 
riunila in Milano P"r prort•tlt~re all;i "crifìca?.ionc cd 
:rlla di\·isionc d1·l dl·Uito d,·I ~fonte !\apolcnnt?. 

Quesia Co1nn1issionc ru riuuita, e v'111tl·r,·c1111c anche 
il r.1pprcsrntane dcl!a SardC'gna; anzi pl'r un lcn1po la 
Sardegna ru rilpf1rl'5Cnlala dall'onor~\·ole 1106lro cull1!ga 
il eoo1e f.arcia. che aon so se sia prl'.il·ntc. 

Qut•Sla. JiquiJJzionc riguarJa,·a il ruof1o attivo Jrll'a1n 
lOOrlauu·~tO, le c;1rtl•llc inscrilt1!, e qnt•i d,·Li1i "he 11 
tenore dl·llt! lc;.!:.;i d1·I Hcgno d' Italia dorc\'auo cs.;;1•rc 
inscritti al ~fOlltC. l:11a parte di Qllt'Fl:l Ojll'r;n:hu1C ru 
co1n1Jhlla, c11..1A la di,·isi...inc dcl:c cartl·llc e dcl fundo 
d 'a 1111norloi 11111nto. 

Il rin1.1n1•ntC' d•ll' oprra1iùnn in parli.: fu fallo l'Ù in 
parlc no, ~H~rl·hè culla ri,ol1uio.1c 1h·I t~i~ la C1..Hnu1is· 
siouc si scruhHt e 11on ru ri1:011\ocata, oudc la ~1quidJ. 
zionc rir11;.1so i11C·•n1p.t1a. 

AJ,·sso quc~ta liquid.1zil)llt sarclihc sernpliOrata, p1!rc\J~ 
le Pùlcnzc lla qnallro son., ridotte a c.Jue; 111a in µari 
tempo le ('O:IC si sono an1·lie cunfµlicate p1·rcht'i l'Austria 
mJI s.1prcLbc in•lorsi a ti1·011osr.1·rt' in noi il dir.th.1 di 
I"'Jppr1'itl'ntare il du..:Ol cii ~loth•11:1 l'tl il Pontefice. 

Hicl·n;.isco quindi che in ']Ul'slo 11111011•1110 gra,·i tliffi. 
coh~ itJ11.cdi:icono la li11uidJzi.1nc Jl·liniti,·a. Cr1·llo però 
opportuno di r.1r con1.l:olc1·re al St:U;llo clic l}Ul'Sli 4lirilli 
c.Je· cre.Jituri ri-i::.tono. Alfn·t!o cu' \'oli il lt~u11>0 io cui 
luno il h•rriturio dl·I giJ. I\1•gno J' Italia sia noslro. Al· 
lora l.l liq11itlo1zi1,ne Ja inh·rna7.ionalc .Ui\"'crr:l iult•r11;1 e 
quiudi isi potr.t fare r:1;.;ionc o tutti 

Sicco1ne pl·rò vi 8ono ro:upli..:ati co<;li interrs.~i dc·na~ 
1ioaali auclto dcg:i in1ercs.5i di 6lrJnicri, g.1raotiti dai 
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lralt:lli, l'O~i ùo creduto opportuno. Ji pn.•nderoe allo 
fa1·c1Hlo ri:-;er,·a. ' 

~IJ. "i ~ un'nltra liq11i;Jn7.ioac dcl ~ià R1•gno d'Italia i 
oltre al tl4'Lilo d,·I )Ionie :iapoli•one quella Amu1iui•lro 
ii1)nc l.1!1(-iò ancllc un arretrato. Col~1ilo il Governo da 
Calli d1 gotrra lusciò iurva~e 11111e le partite in corao 
che rirna:;cro illi11uidc e senza p.tg:imcnto. 

Tall! li'luitiazionc n\·rcubc dovutJ far parte dt• Javori 
d1•\·11luli etlla Cu1nn1i:isil!nC inlt·rnazionule, ma DOD ru 
CO:iì. Ogni Polt•nza agi da sè. Non entH·rò- ora a dire 
qnl'l'o che hanno fallo lt altre Poh.·oze condh·idrnti ; 
1ui l1·ngo solo a eh) rhc seguì llL·l Regno Lon1hardo 
V1·ncto. 

t:n::i p:1lcntc so\'rJna dcl 1820 co~tituì il Monte tam .. 
!iardo.rrncto prr 8Urrogarc, qnanlo al dello Ut>gno, 
l'arttiro )lunle S.1p'1lconc. 

~)nesto Monte Lo;11hardù-\"enC'lO ru dotalo della p::irte 
d1.'I CuoJo di arnn1or1iz2an1ento 1ll·l ~loote ~apoll•onc, che 
rra to;l":ila all'.\ustriJ. 

Era istituila un:i Commissione Jiquiùotri~c la quale 
do\.'p\·a n,·~nti tulio ricevere d;llla f.o<nu1issionc di!JIO· 
'111atica il la\·oro per quanto riguarda\·a il Rcgno Lom· 
hardo-Vl'nrto ed in:;cri,·rrlo <il nuo,·o Monte. 

A ,.c,·a inollre inr:-.rico ùi lhjuidnrc per qu::into ri;,?uJr· 
dn·o i sudditi dl'ilo Slalo gli arrdrali dcl Regno 
.r:1ali1. 

Q11esL\ f:omn1issinnc puhl1licò l'in"ilo per le insinua• 
1.ioni dt:i ti:oli; Jr in~tJnze- furono prt•st•nlatc e si pro 
rt~d<'ttl! alla liqui:ln7.ionc di n1ol1c ratrgoriC', prosrµot:n•lo 
il L.1\'oro sino al 1~:J'J. Allor;i colla 1nut.1zione cti Go· 
,.l'ruo la Commissione CC!'SÒ di rallo e i IJ\'Ori rimnsrrò 
505\l"SÌ. 

l Jirilli di Iiquilllzione di qUl'SlC due Commissioni ru. 
rono riiervati n.·lla convc11ziune di MilJllO dcli' H set· 
te1110re 1~GO, la q·1ale a lt·r111ini dcl tratt;ito di Zurigo, 
drt1•r111i11ava il rip;1rlo d1·I dcLito loruliardu-v<'nt•lo 
fra l1! duf' Potenze coudividl:nli prt~cisan1cnte all'ultimo 
nrth:ulo. 

Or.t q:1t~~ta ConHnissionc li~uidJtricc ll:i interna sa 
rcli!ir. dt\·cnula inl(·r1L11.ionalc é certo che s:1rrlJbc mu)lo 
ddlh:ile di coslitnrrl.i t-ulJ~ nuova. LJ&l', n1a io crr.clo 
che si [)O:i:i;1 darle un assetto ripuriandosi allo LJsc 
tltlJJ 1u<1: pri1na islilu7.Ìone. 

Il ouo,·o 1\1·~00 d'halia polreLhe aulln<'ll<'rc la liqui 
da7.:onc Ji quclll! 11.1rtitc insinualt di cr,•dilo cùe ri· 
guanl;ino i snoi su.ltliti. 

1;A1Jstri.1, da •1uanto ocio dire, e sorto cose notori~ 
anC'he. stabili~t~t! I.i Co.nrnis ... iuni.? liquid:1trice a Vcnf'2ia 
p1·r rir~1noscl'rt! i titoli rl'(!olar111l·nle pr<'5eObli da l!luoi 
suJ1lili. \'i san•h!Jc dun11uc uno squiliLriu a~suluto se i 
YCJn•li olll•nt-:;Sl!ro liquidazione e r.iò \'l•nissc Dl'gato nel 
ficgno d'l1alL1. 

lo non vo_:::lio or:i tlirl! in qual morio si al1hia il cuu 
dnrre qursla liq11idattivDl'; p•e.~o pt•rò il signor ~li11is1ro 
dc·lli~ finante di ·,·ul,·r prcnc..lerc qursl'afTarc in COD8ide 
ra2iQnC e Vl'dl:r m1Jdi.J p1•r ler111 i na1-lo. 
Ministro delle Finanze. li Go,·erno cooosccoJu 
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quanto potcra essere avrenuto in Lombardia per i dc· 
l•ili iscriui sul monte Lombardo-veneto e per le opera 
zioni raue sia da.li.i Commissione diplomatica, aia dalla 
Commissione liquidatrice, ba considerato che anche i 
debiti esistcuti nelle altre parti d'Italia meritano di es 
l<'re verificati e liquidati, ed intendeva che all'avvenire 
si lasciassero intatti i diritti che poesone competere aì 
creditori verso i vari debiti delle proviore, distinti cui· 
l'articolo 2 della legge. Ouesto articolo dice: e Tuili I 
• debiti coutraui od assunti dai cessati governi italiani 
' sollo Iorrna di rendita pubblica, che non siano com· 
e presi nel suddetto elenco, dopo le necessarie ver1fi· 
• caziuni saranno oggetto di lt·ggi speciali, , Come vedo 
il Senato, trattandosi di unificare tutti i debiti che ai 
trovavano inscritti sui lilJri dei vari governi, si sono 
con quest'articolo voluti però lasciare iatatti quei diriui 
che p.;S3ilDO competere ai creditori di ogni località, 
Quindi, di mano in mano che le verificazioni d'ogni 
altra specie di credito saranna fatte io quel modo che 
ear~ creduto piU opportuno, sarà allor .. il c;iao di siu 
diara e decidere io qual modo e perchè possano essere 
iodosi ecl inscritti anche gli altri debiti nel gran liLro 
dcl debito pubblico italiano. 

Cusiccbè mi pare che tutti i diritti che possouo com 
potere ai creditori della Lombardia vrrso il passalo 
Monte Lonilnrdo veneto, dopo la verificazione fatta nei 
modi che saranno creduti più giustì e più opportuui , 
potranno far pJrlo dcl dehilo pubblico itJliano. 

Seo,lore Bevilacqua. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore Bevllacqua. Ho domandalo la porola per 

un°od11crvazionc clJe Corde polc\·a riferirsi all'art 1 più 
che all"art. 2 i tuttnvi.1 bo prl•(crilo farla all'art 2, per· 
cbè non è mia intenzion~ che l'os;;ervazione abl.tia per 
effl!tto di portare una modillcazionc alla legge; ma 60· 
l:i:nl!ntc di prJ:nuo\"erl! prl·s.;o il llioidtro d~Jle Fio:inze 
uo:i 1pi1·gazioae che gio,,·crà a trilnquillizzarc alcuni 
posses>ori di titoli di rcudila pu!1blh·a. Mi ri(1·risro alla 
reudila pubblica che app:irlL•ne,·:i al condulutato già ro 
mano e eh! ndle llo1n.i;!l10 ru asaunl.J d:.11 Go\'Prno 
dclie Ro:na3ne ron· dccr~lo dcl 30 oovu~nbre 18:19, poi 
dal Governo dell Emilia coo suo decreto tS mar'° 1860, 
e iafìne dtl rl!gio ministero del ne ru con orJinanza t j 
fcbl>i.tÌO 1800 tenuto in vigorr. ronrt?rmalO due Yultc, e 
cbiam1lG alriu11 nuaziou1 d~i lituli dt!i ri:;pcllivi pro 
prictarii. 
Non avendo visto che nell'elenco A sia tenuta alcuna 

mcrnoria di qut·sta rcn,lita e vcdL•ndo che all'art 2 tti .; 
cipreS:i3 on;1 riserva la quale si rirt!riste ai debiti con~ 
lratli rd a.iluuti dai pa&.:1ali governi ilaliaui1 io de:Jid~re 
rei di ~'l'rc d.1ll'onorcl"vle signor ~ioi1lro delle Finaote 
tranquillizzato sulla .sorte fillura di qu1~lJ rendita no1ui 
natifi gii ricvnu:;ciula, cd e;;:;ert! chiarito se i pos:;cssori 
io buon1 fede di q11e~ti liloli saranno con altra lrgge 
provveduti dt:ll'indcuniU che loro compclt. 
Mln!stro delle Finanze. Il Gornroo ilaliaua vo 

lendo soddisr .. ra a un dovere di giuatizia, dopo l'an- 

'l o t,, . 

Deisionc dtll.1. maggior parte dell~ province che.sla\'"aO..l 
sullo il d1J1ninio pontilicio, ha preso io considerazione 
la con lizione dei possessori di quei liluli per quanlo le 
presenti conlingenze polilicbe lo ~on.seuti\·ano. Quiudi 
ba p:ignto e p:1ga tuttora la rendita 11emcslrale di quei 
titoli c:,,. sono uorni:1ativi e che ali trovarono asi;cgoati 
alle varie casiie d1·llt? te;orcrie provinciali. 

Ma a qnrsto punto il Go,·erno de,·e arre3tarsi pcrchè 
il Gr;1n Litiro dcl lh•(,ito pubhlico si tro\·a io una città 
che in oggi non ra p·1rte dcl rtgno, PlJperciò Don può 
conoscerr a quali condii.ioni Tanno soggette le iscrizioni 
di rendila; anzi , fir.cbè 1e condizioni politiche non 
1tiano vnrialc, non può oggi ricon0ti:rer~ nrppure un ti 
lolo come parie del dcbilo pubblico italiano. 

Intanto per non d.tnncggiarc, per quanl•> era pos.sihill', 
i portalllri di quei titoli, si è con1inriato n p:isare la 
rendita sem<'slrale. 

Co111preodo hl'nis.siino, che le condizioni di quei poe· 
&e:19ori di titoli sono dHT~rC'oti d~gli uhri pos3C830ri dci 
liloli che oggi oppartcngono al nuovo Hegno; ma ~ d1 
sperare clH• sifTdtle conrlitioni onorrnuli 1i<lno presto P<'r 
cessarl?, ~ quei posses9ori possJoo gudt're d.:i bcncfi1i 
di cui godono lulli gli ahri. 

Scna!ore GluUnl. !'iun ho volulo inlrrromperc la 
discussi..n<", ma prima che sia votato l'art. 21 nii sento 
in dov<'r..: di ringra7.iare il signor Ministro dt·ll'assicura 
zionc· .-he l1a rlato cirra ullill liquidazione d<·i dthili dcl 
rcx·rcgno d'[talia: e nl·IJa lusinga, che t'gli vorrA prol"'· 
vcdcrr, a che la Com1nissione Jiq~id;.ilrire possa compieré 
i suoi la.fori, mi dil·biaro pcrCettamenlc soddisfatto. 
Presidente. Nesauno domnndaado più la parola, 

mrtto ai \'Oli l'art. 2. 
Chi lo atipro1a sorga.· 
(Approvalo) 
• Art 3. I debiti enumerali noir elenco B. unilo alla 

preseille le~gc, saranno iscritti nel Gran I.ilJro del dc- 
1.tilo puhJ,Ji.:o in ren1lit11 constllidala 5 p. OtO 1. 1 

A propnsilo di qursto :>:rtirolo, h·ggerò rc:nendam('nto 
pr<1p<•Slo nt·lla relaziu11e dt·ll'uffirio cPntrule, 

« Per queste cooi::iilcr.1zioni l'ufficio c<•ntrale concLiude 
;ll"unanimit6 eh• a seconrla ddl• primiliva proposla dd 
Ministero siano i numeri 2 e 3 dell'Elenco B, pt·r una 
rendila ri;pcllivamcnle di lire 1,041,2Gtl. 7~ e di lire 
S:.6.292. 4;,, ricollocali nell" Elrnco D, prendendo in 
questo i nunu·ri t Li11 e 2 Lis onde non allt•rarc il nu 
mero d'ordine dell'Elenro mcdrsimo e elle siano con 
le1npor3n1·:in1cole conc('llali li numeri 2 e 3 aa2idl'lli 
dell'Elenco B •· 

Srnolcre De Monte. Domaodo la parola. 
Presidente. Lo parola é al Senalore De Aloni•. 
Scnalore De Monte. Si~nor Prl'Sidcnte1 signori Se- 

natori, o io m'inganno o pnrli10, o la h'ggr che è som 
m•'S.ia oli• d..Ii!Jer:nioni dcl Senato, è una delle più 
importanti che si possano hnmaginare. Ella. è en1iocn 
lernl'nle polilica, c1nincnll'lllcnlc finane:iaria, dir(> rnfglio, 
è vilale per la palria ccmun•, impt•rocrhè dipende dalla 
5Ua nltuaziooe, che le arterie di queetoJ grande Stato 
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siano animate. Senza questa h•sgc, io credo di appormi 
al rere se sostengo, che le nostre istituzioJi cadranno 
in assoluto ahhandono, perch-", Signori, se fosse lecito 
di paragonare con piccolissime le grandi rose nelle 
quali trr.iiamo, la raescmlglicrei al fiato di Pigmalione 
che animava la. statua cbe setua quel Oato sarebbe ri· 
1noala una rmssa inerte. CiJ~\ dcl pari senza di questa 
leg~e. noi oou p-uremo aspirare ail'unillcaeione, al per· 
r ... eiona ·oeoto delle cose nostre, al benessere della patria 
italiana, 

Dico i1 vero, se ci trovassimo in tutt'altre circostanze, 
io mi sarei veduto alTJscinato dall'in1p·1nenza degli au 
lori dvll'emendarnento, ìmperoccbè autorevoli per se me 
desimi, gravi pl!r antichi e per attuali ouori io non posso 
non altamente rispettarli. 
Non è men vero però, che in questioni di si alto mo 

mento, sull'altare della patria, non ,.i h:i altra off1·rta 
votiva che quvltn che si consacra al Lene d<Jla palria 
medesima, messo giu ogni umano riguarda e prc•po 
uendu il bene pubblico ad ogui priYalo interesse. 

Signor Presidente, I'ufflcio ceutralc ba creduto di por· 
tare delle riforme su due parli della l,.gge che ri è 
sommossa , quanto al termine dun auno cbesso vor 
rebbe prorogato a mesi 18 pd cambio drgli antichi ti 
toli coi nuovi; ma questa è cosa di leggiero momento, 
ol che non .. rrebbc la pena di pensare a modificazioni; 
ìmperocchè se il Governo non foS>e a tempo per carn 
Liare gli ilnlichi titoli con i nuovi, niente impcdircbhe 
chi) polt•sse, t1ig1•odolo il bisogno. proporre una proro 
gazionc di termine: qua11to olla riror1na di ri~pctlarsi il 
rimborso alla pari p<·r quei credili che !urooo su quc•la 
norma coslituiti, au quC'st' articolo v' ha mestieri di 
alquant";.Òalisi. 

Signor Prl·11i1Jente, ,·oi avele veduto, ba Tcdut\l il Se 
nato cbe negli sprcchitlli che vogliansi dir lalu·lle, clic 
Corrnano parte intrgranle dl·lla )t'g;:;e si con1prr11<1ono 
d:ipprin1a in n1as:1a i debiti dtlle varie province italianP, 
di 1•oi con dclcrinioate distinzioni: cosi nt·lla tabella B 
conlengonsi i debili dd 5 010, in qul'lla C qul'lli d<·I 
4 010 e dd 3 010, alla t;ibolla D sono poi rin,·L11i lulli 
quei dl·Liti cho non polrcL!Jcro c:;scre iscrilli nei pro· 
cedenti due •re(:cliietti. 

V'è staio Ira i componenti l'ufficio crolrolc il rom 
missario dcl 3 unlcio, Ee non vado errato, che avreLOe 
UpiralO a fare che Un'ecCe7.iOne fu&SO 8JDIOC61'3, DOn 
m~110 per quei crediti i quuli erano stati <'ontraui con 
acnmortameulo o rin1borso alla pari e di~tro sortrggio, 
ma u.ncor.1 per gli altri che dietro sorteggio, doYc8sero 
avere un ammortarncnto secondo la ragion corr1:ole d{'ilJ 
rendita; ma l'ufficio centrale crcdttte a rorlissima n111g 
gioraa1a che non pote~e tanto ~h:ndersi la eccezionr, 
e ~sionava en1iaenLcmt-nle cosl, come io sto per dirlu 
colle medesime sue parDlc: 

e L'ufficio ctnlrale nun disconobbe il valore di queste 
obbiezioni, con11ider3ta la quislione neìlo stretto scoso 
legale: e se la mcdl·sima Cosse intrgra in fatto e ooo 
fosso ezi•odio per essere io certo wodo pregiudicata i11 
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dirilto dol prci;etto di legge costitutivo del Grlln Libro 
dcl d1•Lito pubblico dcl ll•goo, già approvuto d•i due 
rJ01i dl·l ParlJmenlo, e~li sarl~hbcsi assl>Ciato :a ronclu· 
sioni che partono da un senti1ncnto di prl>fonda rrui 
ludinc; ma crcd~lle chl! 1·er giudicare il merito di quest<> 
pr.1v\·cdi1nenlo si dovesse partire da un allro ordino di 
i<ll·e, Ja c"nsidtr.izil)ni vale a dire di uoa arl·ra piU 
vasta è piu elevnla. 

e Ora se i titoli rlci debiti di anlica creiziooe, ..,b 
Lene convertili io nuovi, portassero seco J"in1pronta di 
un J:ritto ad un :i1nmorlamento di\·erso Sl'COodo la \'aria 
loro nalurn., ma pii.a ampio elio non quello allrihuito ai 
titv1i di nuo"\o'a emissione, lo scopo dcll"unifil·ozione e 
dcl cousolidan1ento di lutti i debiti non sarrOOO mg~ 
giuDto. Questi titoli ricorderebl.lcro ognora la primitiva 
loru origine e non po1r~l1l>ero enlrarc nel commercio 
generale alle stt•sse conJlzioui degli altri coi quali ei 
,·oeliono accomunare. 

Conrludc\"B dunque l'ufficio ci:ntrale, che per quc·sti 
titoli vi isarC'bl1e slala una ragione di puro diritto ci\·ile, 
ma che per le cose opportuna..ncnte e ln·ll.tmcnte ac· 
r.ennatc aun si d1.1,·essc stare a questa, s1 bene al gran 
princ:pio che la puLLlico utilild dovesse anleporei alla 
priYata. 

Ed io aggiungerci ancora a qucotc belle osscrnuioni 
clell"ufficiu centrale, che pure si do,·eva aver riguardo 
alla vcr-.1 e grantle utilità, cui vanno incontro ì pl>Ssc1- 
sori di qu1·1la data rendita. Ed in vero, o Signori, 
quanilo 1i trattaYll di essere Crt.'di:ori di un J.iiccolo 
SL•lto, r<lpprt•seutalo al da uon1ini "\'.alenli, e di mano, 
e d·ingec;no, e di ml•nte ga~liarda, ma se1npre un pie· 
colo Stalo, e pieno di oLLligazioni; cerla1n('nle la gua· 
renligiu era minore. Ma quJndo qu~Li deLili l'engano 
ad t·iJSl're rJpprcsent1.1ti da uno ~Letto cosl Ynslo, co1ne 
è qul·llu d'llalia, il quale licae in s~ fcrondi e multe· 
plici germi alli Il l\"ilupparc un'ttmpia polru1a ed iin· 
mcnstJ risursc dall"Alpi lino all"ulLi1uo Lilibc1>, io crtdo, 
o Sig111Jri, che cffclli\·11n1colc hanno guadagnato i. credi 
tori, Lcn lontani dal rimanl'rc per nuJJa pr1·giudh:a1i. 

EU ceco perchè io mi associo Lt•n \"Olculil.'ri alle os 
serwazivui dell"urUcio Ct•ntralo, alle quali crrdcrci po· 
lersi aggiungcrl'1 dando ad csgc un piccolo luogo, le 
altre che io a\·eva !"onore di rsporre :il ~cna10. 

Ma, o Signori, se qu('tile ragioui \'alcvano orll'onimo · 
della grande maggior<1oza dcli urfirio centrale, per respin· 
gcrc il più. 0111pio emcnda111euto che .fi.i pr1.:tcud1•va dal 
Co1n1ui11:;ario dcl terzo urfirio, io credo cbo lu ragioni 
medt•silOC dt•LbJOO Vttlere a rrg["liOgcre l°e1nenda1ne11to 
cui l'u(11cio accenna. 

E diI1'Jlli non è Cor3e la stessa ragione dP.i creditori, 
i quali avevano contrattato i loro credili coo un am· 
mortameulo. eo·ncccllè a.Ila pari, e dietro aorteggio! lo 
credo che sia la stessa; e lo di1uostrerò Lrcvcu1cntc. 

Ma dirò ionanU tultu cbr. le rJgioni di puLLlico in· 
lercsso lsigono che non ai (accia. difT!.!reoza. 1truua : . 
poicbè a prescindere cLe non lraU.Jli di piccola somma 
la quale polrcbbo passare inosservata, si costituirebbe 
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senza dubbio un precedente dcl quale sarehhrro Invitate 
le altre province '11 profluare: e certamente noi avremmo 
la Lombardia, che potrebbe inverare 10 stesso «sempio, 
ed altre provinre italiane, non escluse le nnpr.h-tune e 
siciliane. Ed allora, o Signori, dove andrebbe l'unifica .. 
ziene f Dove andrebbero tutte le opcrunont finnnai.rr!e. 
le quali coi racciamo TOlO vengano rag~iunte piil pre::;to! 
Invece quella legge, che per urgerna do,·rel1he essere 
vctatn, e votata secondo che è sommessa al Svnato, 
sarebbe trasmessa cii bel nuovo all..l Carnera dcl Dr-pu 
tati, e verrebbe così lasciata Ol'I campo dci possit.ili, 
anzi nello spario dell'iuflnito! 

Ma, o Signori, piacciavi pure di allontanarvi un 1no 
mcnto da queste ragioni g1•ne·ali e di puhhhco interesse, 
e scorgerete che bene esamin.ua I.i cos i, concorrono 
anche ragioni di pcsiiìva giuetizia por escludere quc 
st'cmendann-nto. cui l'uffìciu accenoa. 

Ecl invero abbiamo veduto poc'anzi che il vantaccio 
di cambiare i crediti, che prima 1fr avevano sucli Stati 
Sardi, coi erediti che sarebbero rappreseututi sultiotcro 
Rrgno d'Italia, è un grande, un immenso vanu1;;gio. 

Ora, o Signori, noi, O\"C volessimo adouare unecce 
zione per qucstì credili. ul cui privilegia si vorrebl.s 
tener fermo, nui li ccnsuruirernmo di una natura ihritla ; 
impvrocchè da una parlo prl·ndt·rel.ilx>ro tutto il lit·ne 
che .vi è dalla Costituzione <lei Rf'l-!Tio e dalla i:;uart'n 
tigia eh~ offre tolta J13Jia; e Jull'ulLrJ si lcrrl·l>Lrl-ru tr1a 
cit.•rati in qutlla posizioni',_ rhc loro assrgna\'a l'auliro 
slalo di rose. 

Ma qual gius1i1.ia polrchbP. loro t crn1rttcre di arc:et· 
ture una pJrte d<·Jla pr11po~ir.i1..1oc, e r1'~pinr;crc r <11lra 
come iniqua? o lulto~ o null;1; m:i il nulfo. non può 
essere, in1~H·ruccliè noi f1.rrncrcm1110 nllorg. di l<1Ilh! vro· 
,·i111 t italiane, luuli del1ili pub!1liri1 e noi r.adrPnirno 
prccisan1enlc io un Jaouo n13µgiore volcudi.) e\ilarnc 
uuo assui n1inore. 

Se dunqnc quPsto non si può, deve ess1•rc parinra:a 
la condizione di qul•iHi crt·llituri a tutti qnan:i gli allri, 
e ben si &V\ isò la Canu'ra ~lcui,·a nel con11'rc11Jcrli e 
lr.iscri\·erli nei dllC sp1•ccliirlli n e c. 

Dt'l resto, ciò che f)ttrc abbia rana ruolta irn11rr:t...;ionc 
all'ufficio, sarelJLie slJla l'osscr\·azione rlu~ q11l'sti t;ili 
credili dci quali noi distorriJmo 3\'t•vano un corso a,.sai 
piU Ca~orcvule t11la Bori:a1 e fursc di 3 o 4 p;111ti 111:ig 
giorc di quello cht: valt~"ano gli altri crediti: n1a c111c·sto 
è un argomento che, a me p<1re, 0011 prO\'i nullJ afT.1110, 
e può essl•re ritorto contro coloro i qunli ne u:::ino. hn 
pcrocch~ bastercLlie solo o~Sl'r\·are (a prrsr.iodrrc d:ii1c 
cose che ho a\·uto l"ouore .t\i enunci:lrt•) C'.'1e qurslo an. 
ml'nto, questo v:inlag~io di uua rt1gionc niati.;iorc nel 
corso dei pr~tzi dc:llJ IJorsa era reh1li\·o all.l sola rtn. 
dila pic1nonlC'&C'; rua ratenc, o Signoril il p:ir.1gl)tlC Ct1lla 
rendita napolclana o t:on la 1icili.u1a, e tr..J\"crc·H~ rii'! 
anche il corso più v:inla~gio.sl) Cli eccc•zifln.lle d ·Ile r~·n 
Jile piemontesi in c1iscor~o l~ra n1olli punh al di5.:Jlto 
d(•lle rendite DJpolitane e aiciliant~. Or se riò av\·cuiva 
nei decorsi tempi, che cosa a\·verroblie, se riman~scro 
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pie1no11lr~i con1°erar.o. rin1pctto a tutte le altre rendile 
dC'llo intero 01·b~lo Pubblico (t,1li:ino? Clic so al con• 
lrario si unHi!"hcrunno con le altrt>, al v:int:iggio di un:i 
pili B<Jlida g;iranzi31 qu:il'è qu1:1la rhc prò\·i4•ne d.ille ri# 
sorsi! di lutto il nostro fi1·gn01 a~giurg"rrl.bero l"al1ro 
dL· la n1<1g;.dor r;1gion1• cui p1'r,·errà &t•nza f.,110 il prl·tzo 
ddlc rc111tilc n··stre in tutte le borse di EuropJ. 

E poi 1l1rò c:he anrhc nt·llo stato prrsrnlc d1·lle cose 
i nap Jlct.1ni1 ud 030 ùire a11cl1e i noi-lri C()11frall'lli si 
ciliaoi, in1perocrhè, tolte qtH:lle an1id1C' rivalitil che po 
tevano nascere da cause dip1:ndcn1i d;11l a1Hira do1nina 
zio11e, non po5~ia·110 non ric:onoscrr(~ i nostri antichi 
leg uni, \'t~egono r.he le rcnrlite oapr>lttane e &il'iliane 
che aorp:tssa\·ano tanto la pari, che <:rano arrivale al 
piU ahu :ipo~~o, sono dbce.ie per consrµ:t1<'llZJ d\ Ila fu 
sio;ie di quelli~ province n1·l He~flO d'ltali:i cilla alt•i::sa 
r<1gi11nc di ror8.J dl·lla rendita pic1no11lt>se; e vi si sono 
con la IDJ~si1na s1~ntat11•1t:l e Jiuou vvlcre preslati, i1u 
p1·tor:rliè 1'Ssi I)!in annettono \'t•run Yal,:rc alla Ji(Tc 
rcnza qnal"ella bi.1si, li<'ll pa:;:;hi di a\'l"r Qrquis-tato il 
diritto .di chiamarsi i1ali.1ni. nè d'altra bandJ nh!Jando· 
n;.no 1.1 spl:'ranza che io uu \·ii.:ino o nlquanto più 
tardo a\·vcnirl' (··he io pl~r altro credo eollt!citis;;i1110)1 
l:i r .. ndila i1:11iana rag~iungPra quel co~o rui f'r:ino 
r•rirna 11cr\·cnutc le rendile napoJelanc e &iriliJ.ne. CLlc 
se pure qurslo \·antn~;;io noo potrs.~cro Ol·I nlo1ncntll 
cons1·guire, cerio ~ C'lio sarehhf'rO bl·O lieti di pulerlo 
lrarnandare alla futura genrrazione1 i111p(·roccl1à i no· 
stri li.:;li nc·i quJli ~ p1·i qu;;li noi vi\'io11no, saranno ben 
lic.-li di eredare da oui il nortH! di i1aliani1 qul~l no111e 
che pare\·u un sucnl),· p ircva uu·u1opia, 1na che Ja 
Pi-u\·\·i1lcnza di Dio ndlJ sua 011uipoll·n7.a sc·goO, o noi 
ahLiJrno St1!!;;1·ll 1lo r<1n lii flL•Stra pL'rse\·era.nzil, e vit!· 
m.1_:.;giorr11enle sug~{'lll•reo10. 

Per consl';{Lltn1.a, Sig1r1ri1 crr<lo r:hc il St>o,110 nella 
sua ulta sa\·it!zza non 11olrh L1rc tli mt·no di votare la 
lcgoc quale è stata a1nn1c~sa dalla Ca rnPra dei Depu· 
t-1ti, e I a\1;1 quali! credo tht~ si us1oci con lL1Ua h1 sua 
fl.'r1a il Mini~lro, e la \'Oler~ anr.hc pcrr.hè cun iu(ìoito 
unh·e'"s;1J dauoo nc)n Sl~ ne mandi rauuaiione all~ ca 
li·nde ~recite, e non restino cosi frustrale le :in:0ie de 
gli l!aliaui, le giuste aspettazioni d.ELlrvp.11 JirO anche 
1neglio la a~v1·llar.ione u11i•crsJlf•1 p0icliè la causa dt·l 
J' Jl;11ia è orruil~ causa cJi lutto l'urn:tuJ grra·rL'. 

Senalure Dl Revel. [o prl•;;o la f.a111era di ess1·re 
prof1)UdD11J(•nt0 tonvi11ta cl1e qL1and0 J'uffìcio C'CnlraJe 
cl1e Q\"r\·a l'in;·.ari1·0 dcll\•sa1ne cti qursro progt·tlo di 
leg::e n1i onorava d,·I n1:ind ilo rli rif\·tire, e propont•,·a 
qu~ll'c111~uda1ncnlo di cui &i traua, l~Oo era vunv1 ani 
r11at1 da \'!'runa Rpirito di in~1vii1uali~uno, di persùna 
lit"i o di n1unirip:iliiJ10ù o di qualutH]llB :1ltra idea che 
fu.15e n1t·no cC"1acor1le col r ... ·~to 1lt·Ilo Slal•J. 

Se runirio rcntralt~ •i ò d.:tt•rniinato a fare quesl3 
pr•·posla, si è 11<'r1·bè h.1 cre1lu10 clic la medf'sin1a foilse 
i111pra11t1ta di un print.·itiiu Ji giustiiia cosi stret:ainente 
e,·idt·nll', rhe OL1r\ si pole~e trasJndare ~c;i;r;a waocar,·i 
in un n1odo troppo rt•cfao. 
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L'onorevole prcopinante ba cambnnuto quella parte 
della rcluricne cbe ba trauo all'argoruento, n1a Lia solo 
riferito quella parte che poteva essere conforme olla 
opiuiune che egli spicgava , h:i tralasciato quella che 
gli era contraria, e mi è d'uopo riporla sott'occhio dL·I 
Senato. 
L'ufficio centrale non La esitato menomamcnte in 

mo~giorant:i a riconoscere che quanto al principio 
della esdebitaeicne oei termini portatl dJlla carta costi· 
tutiva dei vari debiti, quella sllebitazione per via di 
ammortl.mzione al corso, un interesse di una grande 
importanza cousigliava di abl>audonarla, ma ritenne che 
nella tabella ultimo, nell i quale sono conservati nel 
loro essere attuale i debiti che avevano istituzioni par 
ticolari, erano state primitivumente rO!DprCSP. le rendite 
redimibili dcl 181~ e dcl 18:!1 dell'aulico St.rto Sardo, 
e aveva osservato che si era precisamente conservala 
questa dìstiu.ione appunto, prrchè tali rendite avevano 
una costituzione aff..itto particolare. 

Cosutuita con un fondo d'ammortizzazione dcll'1 010, 
la h•g:;c portava che la metil di questo fondo fosse ap 
plicalo all'ammortamento per vi:i cli acquisti al corso, 
e che il 113 per cento rosee applicato all'ammortamento 
per 'da di turlc;;µi alla pari. 

Orn egli ò evidente che l'ammortamento per acquisti 
al ccrso essendo già stato sospese assieme all'ammor 
tamento delle altre rendite di egual natura d'oltre 12 
anni, l'effeuo della cessazione dcl modo di ammorta 
mento rispeuo all'acquisto al corso , 1100 poteva essere 
stnsil>ih·, anzi era assolutame.ue insensibile sopra que 
sti elTclli come lo era sopra tolti gli nitri di egual na- ' . tura per cui I'ammortnrncnte è sospeso. lla siccome 
boaoslante lii. r.1cùhà dell'ummortamentu per va di ac 
quisto al corse, continuò tullavia ì'arumortamento per sor 
trogio secf'ndo il fondo pri1nitiveme11te elnhililo, da ciò 
nacque r,be queste rendite ebbero nt'l cargo d.lle conlrat 
taiioni una diffrrenza di prezzo, un vulore l('sittimato 
dJlla sper.mzadPll'eYt•ntualitàdi ved,•ro la propria rendita 
e!-lralla a 1or1cgcio e ricc,·erc in can1bio un capitale cc 
cedt'Olc dL·l terio quello che era corrente. E difTaui la 
rendiltl es.:;endo a 75 a un dipresso, venendo estratta 
e rimbo,.,,ata ol 100, è chiaro che il proprietario della 
rendila vauta:zgia..-a di 1 t3 in pili sul prorrio capitale; 
quindi bo cred1.110 che non 1i poll•a.se quf'Sta op1•raziono 
trascurare senza lt·dero rt·al1nco1e il dirillo dei por 
la.lori di quesll'! rcnditP, poicbè queslc, quantunqur., ac 
comunale con le altre Ji ull1·riori creazioni risp...-llo alla 
non am1norliziaz.iooc al r.oreo, conscr,·a\-ano se1npro 
quesla parte di a1111nortiz.zazi1.iue a eort~i;io. 

Ora quale eart•bbc J'clfdto dcllJ cessazione di questi ' . diritti che quei creditori hanno a\·uto cont1nuamentc e 
i1n1nulabihnente finora~ SJrcbbe quello <ti raro srapi· 
lare queste rendite Ji quel tanto P· 010 in più di cui 

_ 1i vantaggiavnno in co1nmcrcio. 
Le nozioni che bo raocolto da parecchi agenti dl'!la 

piana di Torino 1000, che qncstc ~ndite 'ariano lra 
il ~ 010 cd il 3 010 in con!ronlo dello altre; quindi il 

giorno che '?i dichiara!e che l'estrazione 1 sortrggio 
è ccS!ata, v01 fate scapitare dPI 4 010 le rendilo nie 
d1•si1ne, cbe è qunnlo dire, che coloro elio sono por 
tatori in romplcfso di circa duo milioni di rendita, la 
qualo è rappresentata do Ire milioni di capitale <nlrolati 
al 75 010. scapiteranno in quel giorno stesso dd t 010 
e del 5 010 sul hro capitale, cbe è quanto dire, che 
voi logliete dJlla loro borsa uo milione e mezzo coo. 
questa scrnplice dis.posizione. 

Credo che non possa essere tale l'inten1ione d'un 
Governo giusto e rip•tratore; credo poi che la proposta 
non possa porl,.o ostacolo all'unificazione dcl debito, 
unificilzione che J'urlìcio centrale ha. promouo con tulle 
JC aue rorzc>, ed a cui ha &f•plaudito di tullo cuore; 
poicliè non ai lralla d011llro io &0sbnia che di conser 
vare queste due rcuditc ndle categorie di quelle le quali 
ooo soffrono per ora modificazioni, e cosi ai entra nel 
1t·nso stesso della proposta dJl llinistero latta all'altro 
r;i1no dcl Parlamcnlo. 

.Ilo l'onorevole prcopinante ha dello che il beneficio 
dt>ll'unificazione che ò di 'antaggio generale, arreca 
però e dcbbe arrecare pregiudizi ad allri debiti che 
vengono pure unificali, e ba dello cbo questo svan 
taggio debba e•sere compensato dalla moggior solidità 
che acquislrraono i nuovi titoli per J'eslesa gnr:inzia 
a lutto l'Italia, a vere d,•lla pariiale dci uri governi 
io cui es\a consisteva, ed h:i voluto lradurre in atto, 
n dare una dimostrazione di que.sto auo aMunto citando 
le rendite aicilianu e le rendile napolitane. 

Io non di:1conf'sr.o per nulla r.he la rendila napoli~ 
tana, di cui vedevo il corso (della siciliana lo ignororn), 
fosse superiore di molto a qul'llo della rendita delle 
altre parti d'ltaliJ, e eegnotamentc dell'ontico Piemonte. 

Mi pcrmetla pc•rò l'onorc,·ole preopintinto che io gli 
dicn che anche il Piemonte vide le aue rendite salire 
a t 26 112, e che se lu sue rend;te da 126 112 ribas 
enrono grJdatomente sino al 70 010. ciò ai fu perchè 
il Piemonte ebbe l'ardire, il coraggio, la gencrositl di 
impegnare sè e lutto il suo avvenire per il principio 
di cui ora profittano anchA qu~lle province, aia 1ici· 
liane che oapolitane; onde il paragone oon Uta: usa .. 
criOz.io vi ha ora do parte di quelle provinr.r, è 1a· 
criHcio che viene in seguito a quelli che hanno ratto 
altrt• provinre, che non baDno nessun rincrrscimenlo, 
nuzi agognano di polerne f'1r di maggiori 10 il cnso 
occorrl-ase. 

Io mantengo quindi che quello da noi propugnato l 
un principio di giustizia, un principio cui non ai può 
conlenrlere e che va conacr,nto. 

Dirà l'onorevole preopiuuote: ma queste rendite stanno 
in luori, non godono dcl bcneOzio delle rendite acco 
munate, si trovano in condizione tnle che io ullimo, 
quando r unificazione sia f..itta, non godrauoo lo lle~o 
fa,·ore. Ciò è vero i se questo rendite non fossero in 
scrillc nel gran libro come tutte le altre, non sarebbero 
uoificatc; m• la gnranzia è assunta dallo St•lo intiero, 
come è assunta per tulle le rendite che unifica , onde 
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la validuà di questa rendita non può essere cangiala, 
non può essere infirmala col manteur-m un diritto pri 
mitivamente acquistato. 

Del resto, sono nella lJl1t·lh. D anche nitri dcbui ; non 
è questo il solo che si \'o;..dia Iar (i'.~urare in essa; ve 
ne sono prr somme r.1gg:u;1rdcvuli; e questi debiti sce 
meranno r ... rso dt·I loro valore, r rrchè conservati in 
quella tabella '! Il debito Hrmbro , ('llS~ia debito inglese, 
conservato lo essa acquisterà lu rispor.sabilità dcllintiera 
Italia e non di una 9,,1:i parte di essa. 

lo credo che tutti i debiti, qualunque siano , assunti 
dal lh~gno nuovo arquisrerannc quel maggior credito 
cl•e viene n.uurahnente dalla m:igc:ior eontldeura che 
ispira un debitore più poderoso che non è un debitore 
in condiaioni meno fortunale. 

Per conseguenza io mantengo che pl•r principio di 
srroua giustizia, sia necessario che questi dl'hiti riror 
nino •J essere compresi m-lla ptioiltiva tabella. 

Nè mi muove gran fJllO qucll' altra obliliezioue rii e 
Si è 011.)SSlt in quest'aula, dicendosi che se BÌ C,1 qualche 
moditìcaaicne, uon potrcbhe essere altrove accettala. lo 
non poss.J ammettere quest'appumo , perrhè , dove la 
lesso, noi non U\'r~m1110 mai libertà di voto, cd io rredo 
che i potl·ri dello Stato sumn : e dchbono essere in 
rquilìlirio Appunto prrchè rispellano i dirilli reciproci. 

lo mantengo pr.rciO che sprua ol Senato, ladJove in 
una lr;.:gc tro,·iei una clausol::i la quale non eia impron· 
lat:i da quel prinripio di giusli1ia, di verità, Ji &}Uità 
che è necc)Sario in o;;ni lriJgf', l'enn•ndarla. Lu cosa non 
può t't\SCre di mo!tJ in1portnnn1: si trnlla di ri~laLilire 
le rosn nel n1odo in cui il Mir1h:tt•ro le av<'va proµo:ste 
t> clu~, cla quanlo ai leggi•, pare sia staio riformato St~nza 
diHCU:S~ione Tit'll'allro rau10 d·.·I ParlJ1nL·nto. 

lo rrrdo pertanto rhe in ogni evento, ullorch~ si 
propongono C03C Che 8)110 conrorini ai pr111t1p11 piu 
strrtti della giustizia, 11on a•tr("ffiO mai nulli& a rin1pro· 
vera rei. 

~enatorc De Monte. Uu111andu lu par0la. 
Presidente. Ila la parula. 
St·IHlh-rc Do Monte. ~ignori, uun è eerlatnt•nte Ja 

porre in° duLLio che la più .parte del deLilo d··~li StJli 
8.1r1li &ia stata contratta per lc1 causa gloriu!li~sirna della 
re\lt•niion~ d'l1al1a, ed è pPrciò ;:q1puulo che tulle le al 
tre pro' inre italiane si sono rass'·f?nate con ogui lluon 
'folcrc a tutte le consPgueazc dl'i deLiti che per quei;ta 
ragione erano stali coatralli. Ma è incontestuLile del 
pari che una porte non lieve !u contraila per 80tldi. 
1farc in nliri lcmpi meno !elici le .. igcnze dell'Auslllll, 
corne negli Stati nopùll'lani e sitili<ini rrnuo 8l0li pt:tr 
contratti in F-irnigliaoli cirro~lanie dei dl'bi.1i per sbrd· 
mar~ la faine austriaca. 

EJ ti 1wo eziJnJio che un'•llrn parte di dcbilo !u 
nel Piemonte assuola per •viloppare i germi Ili pnLLlira 
prosperità in questo Slolo. 

Y·1 cl.Jl>CChè sia, noi ci 1iamo associali e lutlt-t le pro· 
,·ince i1aliane si sono aB!Ociat~ ai debiti degli Slati 
~ardi, nè intendi•11no rimontare alla 1orgenle con ~edule 

,, & 
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111eno clae fratt!rne cd amil'hc, ma nd unico o;;µctto di 
mostr<?.r la r;1giooe\'Ole:tz:i tll•lla nostra lesi. E perU 
prego il Senato di pur mente all.1 st·~ucnte etinpl•l'is ~ 
si1na os:;ervazionc. Secondo I" eltnco A. i d(·hiti dl'gli 
Stati Sardi, sacri, s..1crissi1ni (non lu tn<·tto in Dl·ssun 
dul1bi 1), usccrutono alla cifra di G3,8.J6,2i!J di rl'nc1it:i; 
il dt:Lito dello Sta1o napolitano a ~ti n1ilioni; quello 
dl'ila Siòlia a 6.~00 mila; qu,•lb d..Jla f,.sraoa a 5,R6ò 
rnila e rotti; qut•ll..> dt·lla Lo1nbanlia a 1,a:J1,18;1; quello 
di Mudrna a i~li.a3.\; qul·llo di l)aru1a a 5~0:·\53, e 
qtwllo d1 Bulo3na • I 21,500. 

E quindi fallo un scmplire 1111ragone si vetle quanta 
eia la sprùportione del rlchito degli Stati Sardi rou 
quelli d1·lle ullre pro\·inc~. ~è io i111cndo prored1·re od 
una r:1gio11" ro1nposla di qul·llo che aia popolazione, 
est('o.;;i.Jue, topogrJfia, risofde internt, con1mf'rcio attivo 
o p:1s.5h·o; pcrcLè mi Lro\·erci con un calcvlo molto 
a\·anzato: e nè tnmpoco i11tcndo di anJar rivougancto 
qursle cose µr.r cui &i an,jreb!1e OLIO alla gen~si dei 
dl·hiti, ~uando tulle le pro,·incc d" Italia sono di buon 
arcordo, 1H buon \·olt•re \'enule a rifundl·re io uno solo 
tutti i d(~biti rispL'llivi, clic rapprescntas~e M'nza ecre. 
ii 1ni il dL•hito di tutla la Penisola. Ontlo rredo che ciò 
P4Ìa LaslartlC prr l'talcnare. tutte le suscctli'iil3, per rat la· 
cere ogni pri\·ato interesse e fio per rendere paghi an· 
che gli aoio1i più scbiliho&i. 

St•natorc Oiullul. L·oaurcvole rl·latore dcll'ufOcio 
rl'nlralc ha osser\·a10 che OllL·uni Jet.ili che hanno una 
ccstituiionc loro propria sono slali mt•ssi a parte non 
corne lulli quelli della str&ia catrgoria. 

~ta tcra:ncntc lutti i dt·hitt dcll'uttuale r.·gno d' llalia 
hanno ua:i costituzione propria, e se noi nncta~imo a 
ricerl'arc l'ori~inc di CÌ3Sl'.Utl0~ ropl'ra della Dl1illcazion~ 
a~sai difficilu dil'cnlerrblit•. 

L'unilicazionc d<•i dcbili la piu larga possibile, ~una 
ner~ssil:\ naxionale, 

~oi a!Jliiamo d"uopo di prl>scntnrc t'Vnità Italiana ul· 
l'Europa 10110 lo !urme dd d<·bilo publ1lico, eBScndo 
esso uno dei 01rzzi di comunicazione continua trn i 
gj11~<ili t;h1lÌ e l'~:uropa. 

Il bisogno di unifit'are que:sli 1h·bi1i 11orla con sè ine· 
,·it.1b1bnenle qualche s:1crifrcio sui dcliiti !!lrssi. È cosa 
incvilahil-.?. 

!"ell'altrn discussione che prccedelle, riuè qurll• dd 
Grau Li!Jro, io 1ni prr1nisi di fare una proposizione ar 
dita iu \·ero, che non fu accolla. 

La mia intl•nziunc Cùll quella prop(J~la era di dare a 
lulli i creditori uo tale vanta~gio da autorizzare per tutli 
un sulu livello. 

~a col togliere qut•I vantaggio, non acompar\·c la Dc· 
crssit~ di l<:airr 11ù ogni n1odo alla unificazione. lo 
potrei citare rra i d1•bili che 0000 unificali e dei quali 
non ai rcchlma il colloca:nento a parie uno che La unll 
cos1ituzioue propria. Vo' dire il deLito dd ll·mle Lom 
Larrlo- V cnelo. 

Questo debito hn un fondo J'estinziooe dherso nlfallo 
do quello di lulli gli nllri dtLiti del Regno, pt!1'chè tuui 
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gli altrl hanno un Iendo rl'cstinzionc sul bil.mclo delle 
Stato e questo lo ha in propririà proprie e separate. 
Furono questo propricìù orn·gnate nel 1811 da Napo 
leone 1 al Monte Napoleone, e la patente del 1822 al· 
lrihui tuua In parte tli <'!'1'0 che spettava all'Austria alla 
estimicne dcl deLito drl ~lontr, Lombardo-Yr-m-to. 

Q11r!'ta '" realmente una costituzione propria. Quc!'IO 
tondo di ('f:.tiozionc fu ass.ii manomesso e fu ridotto al 
di sollo di quello che dovrrbhc esscro ; pure è cerio 
che in ;hri tempi esso influì fa,·orcvol;nente sui corsi 
Je:lo rarrclle del ~onh•, che salircuo Fino al 1 IG, cd 
ancora al presente malgrarlo le melvcrsarioei, r;11iprl'.: 
senta un valore di rrrt:l cutità. 

Il ~lonlc quindi potrebbe essere collocate a parte per 
chè veramente ha una dot.uiunc di caraucre speciale, 
e s.irelrbe lecito di domandare che questo fondo avesse 
ad essere erogato n favore dl·I debito nl quale ~ appli 
cato. lo p1·rò questa domanda ncn la Iaerio , e non fu 
f:,tt;a nemmeno alla Camera dci 0PpUl'1ti. ~(> ciù Iu per 
oblio, perché molli doi Deputati e molti anrhe dci Se· 
natori qui presenti apparu-m-uri alle province lombarde 
si sono rouJun:iti Jlf'r \"t.4.lrrt~ &~ t•ra il caso di ticlan1arc 
IJ srp:ira?.ionc, e ru eoncliiuso di 11011 re lan1arl;1, pcr- 
1•hl! il grande prindpio cl<·ll'uniOcazionc vole,·a clic que· 
!'la !'eziunc i:nportante tlt·I 11t•hito naiion;iJc a\"C:'St! 011 
c:;~rrc uniOculJ. ~la io tuh:pt·rantlo le pnrolc ù. Ila re 
lazione d1·lla CJn1er.1 di i DepUl=lli, dico che t1r si pas$ò 
it.1pra al tl~liito drl ~k·nle, si pnO pa~r;::trc sop1·a n tll'· 
biti r:hc hanno rarallcrt! il:'!'ai n1c110 cli:;tinlo. 

I tlt.'L;li f.anli dci quali si traila, ~ ,·ero che hanno 
una pnrtr rl'cstinziont• pPr c.;lr:.zione a s.orl<>. Ma se n1i 
arr1~s10 ad os;;<'rvare, lro,·o, rhe quc~ta è un·c·3tratio11c 
h·rni~eio1~ o srarsa, on11~ non può aY• re una grantlis· 
sin1a ionu\Jn1.a sul co~o. 

Per consr~uenz.1 insislo pcrrl1è i llrbiti iui<r:rilli ncllJ 
lahrJla 0 <' C ol1hittno nd e~sl·rr Cl!nl>rr\·atl al loro pc-.~to 
allutth!. 
PrHldente. La p:irola è nl rrlatore drll'urfido 

'·r.ntr.1lr. 
~cnaloro DI Revcl, Relatore. Qua111ICl ho drlto clic 

nella lJIJc\l;, O erano stati ronsl'r,·ati i dcliiti rho R\"C 
,·ano una !<pcdòih~ rt.s.ti111ziune, io ho do,·uto i11tf·n1h·rc 
,1uclli clic in ragiont! 1h·li,, lor1J costituzione> non polc 
,·:.iuo &nLirc un:i lrasforn1ar.ionc Sl·n:ia rlie ,·rni!lse voi· 
ncrato un prinripio di ~iu:>liiiJ qualo io riconos1·cva 
uci due debiti dcl 181.9 o drl IK31 rispetto all'o•lra1ionr. 

L"onùrl'V1 IC pn'-Orinanh! ha ''l•luto rare li· i ronrronti. 
Ila J, tto: t'C ,·oi cons<'rvatc nl·lla lalJrlla spcriale quc!'llr. 
rendile dl'l 1~19 e d1•l !8:il, •oi fate uno pan.iolit~. I.e 
r('n•litc dcl ~onte Lon1Larrlo·\\•nclt1 a\·evano una do 
tuzionc priipria la quale ceis:l dal n1umenlo in cui esse 
,.('ni;ano unificale colle allrc. 

lo non ,lisconoscll il 1nl1ri10 1l1·llc OPSl'rrazioni in 11uuto 
di fallo, t vcris·imo cht! le r('n1li1e lon1har11o··tcnctc 
:1\"CYOITIO Ull rouJo }>rOprio, UO a.._segnillftl'lltO di BlalJili 
io propril•tà (H·r dotazion('; rna l';unniurliltazionc in clic 
wotlo si faceva? Al pari? ì'io: al coNO. La dilTcri·nzn •la 

Folo in 11ucsto, elce invece le nitre rcndito godevano 
d'un :t!'scgnatncnlo sul Lila1H io lll·llo Staro, qul·llc dcl 
Monh! Lonibilr.lo·Veneto lo a\'C\'ano in fundi staL11i: ma 
io non ci \'rdo R<'s.-ìuna dislin1.ioo(': i beni erano ll1T1mini 
slrnli d.allr finanze, ed i rcùùili p:issa,·ano al ~Ionie per 
rare gli ar.quisti ili cor:;o. Dl·I resto anche que.slo p:.irti· 
colare modo di rare i rondi per l'Cf'lit1ziono non vulsc 
elle non av•tcnis:>c a:1ch~ per quelle rendite la (;O:llH.'11· 

!!ione d1·ll"a1111n.Jrlizza.zionl', t'01nc ar\'cnne per le renJite 
d1•ll"an1ico Sta.lo S;.irtlo. 

S1•aatore G!ulinl. Domando la parola. 
Senatore DI Revel, Rrlatore. Che poi i portatori od 

inter<'..;sati nelle fl·ndite d(·I ~Ionie LomLarJo~Vuneto non 
nhliin110 credulo di far<' opposi1ion<' allJ t·onvcrsione, 
alla unilìcnziono di qurllc r('nditc cclll.l altre tulle; io 
ne tro,·o anche un mu1i,·o su f1il'icnt~;ncole plausibile io 
r:iO rhe mtrtianle que~ta unificnziuno rf'ssa. a riµu:irJo 
di tali rrnditc l'i1nposta di cui sono :incora allualrnrnl.P 
gravnlr. ~e non isliaglio, qur!'lta ;i.01monl3 a 500 o 600 
n1ila lirC'. 
Ora per c!fl'UO dell"uuilìc;uionn crssa qn<'sl°impcsta, 

e lali r.•ntlite trovano uu \"antag:;!o nell'essere allt·~ge· 
ritc d; Ionio alla di1Teren1.0 di quelle dell'antico Stato 
S;.inlo, h• quilli a vere di tro,·are van1:ig~io, trovano lo 
srn11ito di quel lanto per et•nto che (JOrdono, e che è la 
difft:rcnt:i appunlo motl\'alil tlalJ'rsRcrc o no etìtralle a 
sorte, ~al gorirro o DO dt·I pr.•mio che loro ru primiti 
,·uru1•n1e a:<.t'icurulo. (Juindi a me pare che il principio 
l"hc r1'1?~\? un.1. porle non sia lo ste!l&O che re@'ge l'altra, 
an1i \'i sia anlago11i:;n11.> rra le du<', mrntre l'una lrnttn 
dtl lucro capilondo, e l'altra de damno vilanào. 
Preshlente. 1.a parola è al Sonatore Giulini. 
~c~al1)rc Glullnf. ~0n ,·cng1J a n(•g;lfC che il ml·lo1lu 

tli estinzione acct·unJto dall"onorc\·cih~ P-ignor conte Di 
neve) pl•r le renditt~ pir.monlc:..i dt·l 1819 e 1831, non 
sia tli\·criòO da qutllo lh·I ~Ionie Lo1nLardo, n1a diro chf' 
il !.!onte Ira un fondo d'cstilllionc dil'crso da quello degli 
altri debiti, scLlJcnc (·sso si•' al rorso. 

È ,·ero che cr.i slalo sflspr~o I'l's<·rt.:izio dcll'C'slin1.ione 
6Lrs;o;a, UHI. C YCrO anclJC chr t•si:1lr una propriclà CIJSlituita 
a parle che IJa oggi an..:ora uu \·alurc uOl.Jaslanza con 
~iJ1·rc\·olc: qal·st1 proplicL~ uttual11H.•nle non è pii.I tutta 
iil fuudi etaliili, auzi una parie è in r11odi1c acquislalc 
col prczio i.Jci beni staLili \"t.'llllUli. 

,\d ogni 1nodu c·sistc uua proprit•t.à la quale è ro;ili~ 
tuit;i a parte. (Jursto rapitalc potrt·h\Jc agc,·ulnlc11te c.; 
sero adop1•r1110 ad una t·stinzionc prL1Jiria clic avrt:hLc 
uu'in0ucn1.a sovra l'attuale corso. li i::ignor conte' Di he 
v1•l rn O.;.sçrVllrC tbc Ja T(•ndita di!l ,fOillC Yil'll(' ild <l\'('re 
un \·antaggio d~ Ila unilicatione; ctl è \"ero, ina è un 
,·anla:?gio lP111porancu: l'inlposla dl·lla r<'n<lita è propria 
<ll'lla Lnn1hardia e lia~:."-;111110 il dtliilo al llcgno d'Italia, 
il tril.iuto cessa. 

~la se io Eono ben iururn1ato, nl'i 1•ru;.:tlli Ji l1·g;.;e 11cr 
le irnpo::lt! che sono s~;1:i pr1 Sl·ul;iti alla Ca1111·ra. dci 
Drput;11i, ~i è qul•llo di un"i111µusta sulle fC..'Udile; a;c, 
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come è probabi'e, la legge è 1olala, lo sgravio riesci 
rehhe assai breve. 

Atl ogni modo conchiudo col dire che il vanr:-iµp,io 
dcll'assimilazlone è utile per lo Si.10, e credo che ri 
donderà anche a beneficio dci creduori, e mi facr.io 
forte di domandare che tutta l'assimit.nicne µoasil>ile 
sia praticata. 

Perciò credo cho anche un piccolo 'Tilnt;:iggio deri 
'laote da limitata estinzione per estraeione, aLLia a cedere 
davanti ad opera si grande. 
Presidente. Sospendo per un momento la discus 

aione di questa legge per dar la parola al Ministro dcl· 
l'Interno per la prescntaaione di progetti di legge, 

PRESEXTAZJO:'iE DI TRE PROGETTI DI LEGGE. 

llrllnlstro delrlnterno. Ho l'onore di presentare al 
Senato due prcgeui di legge già •olali dalla Camera dei 
Deputati, i' uno per I' autori11a1ioae di spese straordi 
narie, JM"? la ccstruricne di un carcere rcllulare giudi 
slario nella cillà di Cagliari, l'altro per disposisioni tem 
paraoee amministrative. 
Presidente. Do alto al llinislro dcli' ioteroo della 

prescntaaione di questi due progetti di legge che saranno 
stampati e distribuiti p<'r il solito corso. 
:Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato, a nome dcl mio colleRa il Guardasigilli, un 
progetto di Jeg~e per la conmlìd .. ziooe del Decreto Rrgio 
:11 dicembre !SUO r..lalivo olla proroga del termine fis 
sato ai procuratori per prestare la mallercria. 
Presidente. Do atto al signor Mioistro delle Finarue 

della presentazione di questo progetto di ll'gge, clic IHrà 
pure alampalo e distribuito. 

RIPRF.SA DELLA DISC[SSIOXE. 

Presidente. Si riprende la discusslone dell'ari. 3 
dcl progetto di legge sull' unificazione dci debiti dello 
Stato, 

La par11la ~ al Ni~istro delle finanze. 
:Ministro delle Finanze. Quando proponeva l'uni 

flcauone dl·i l"ilri del>iti che esisrevano n•·lle \·arie pro 
'liocc d'Jtalia1 f'Siln1inai acl'uratamrnte quale era l'iaclolt• 
economica di tulli quesll varii debiti. 

Jo poF60 Ora COO animo lieto rar (\3ltse :il ~enato che 
le condizioni spcciuli, economithe. dci rleLili delle vnrie 
province e tulli i taota~gi dci qu::ili gùdcvnoo, li con 
servano coli' unilìcil1iooc; quindi i\l non credo che sia· .. 
luogo di parli.Ire di un dcLito piulloslo <'Le di un'ahro, 
o~gi che si lratla Ji dare 11 lulli una 1ul;i Corn1:J, e sol 
loporli lulli ad una legge, poich~ ne .. un lilolo di cre 
dito ha •offl·r10, come nessun titolo si è a\"Yilnlaf!AiJto 
a prcrerenza òi un altro. Fall~ qur&te !Jrrvi o~sC'rv;11ioni. 
enlr<'rò immediatamente a ~rlurc dci dl·Liti dt·I 1819 e 
dcl 1831. Colla lc~ge dcl 1819 il Governo, allora )'ic 
monlcse, dice\'a: io rontrarrò un debito, a qut-sto de 
bito as•egnerò una per 010 di fondo d'coliozionc, coli• 

metà di qurslo Condo io rarb ogni anno un'estinzione 
estraendo a. aorte e ri1nl>orserò i titi.>li rslratli olla pari; 
colr;1hro mrzzo per ccnro n1i ris1·rbo In facohil di ri 
con1prare al ror:'O i poi io a\·rù farultà di ricorr1pr::ire al 
corso una quantitl mriµgfore di quella che rol 1nez10 
per cento polrl'i riscallare a sorll•ggio in quanto r.he 
tulli i fru\\i dl·lle rendile risrallate. ac:crCAceranno esc:IU· 
sivnmcnL~ il fundo per c~tingut're ili r.orso; C'osin.:h~ per 
lo rE.'ndite a sorteggio, era sempre fisso il Cundo dl·I 
mezzo per cento, e il fondo pl'r racqoi:do a corso ao 
~avn ad nccrE.'sccrsi con il ri11parn1io d·-~li iotPrl~i per 
le rendite lolle datla circoluzione. Qu<!Sli d1~Li1i non si 
estinguevano oè io p:iri tempo, n~ per porzionfl uguale; 
un d<·Lilo il qual' abbia un p<·r 010 di lundo di rstin· 
1ione, il qu:il rondo si acc1·csc1 per i rrutti d1·lla ren 
dila ri1clJllala, non ho ln:sogno di dire che ai l'Slingue 
in 36 oinni e sci o sette mesi e alcuni giorni. Or dun 
que se il Cov('rno Piemontese avrsse fallo il riscatto 
lanto nlla p3ri, C'omc al corso, il dt'Lilo dl'I 1819 non 
<"Sistrrebbc più po1rbè S•Jno tr.:iscorsi al di là di 36 anni. 
Se adunque il Governo per ciò che riguarda l' estrn· 
zione t1ll•t pari, l'ha e:'eauila colla m3ssi1na prcei:sionc 
e annualmt·nle e qul'lla rendita rin1anc in corso, ,.i ri· 
mane per effetto solLaoto di non a\·er riscallaln la ren 
dita, che a\·cva facolt:\ di n<'qui:;tare al corso, pcrchè.se 
l'avesse rijcattatn ai prr:ui cLe correvano come ha fatto 
il sorlc~gio rigorosamente 11g11i anno, quc:i1n rendila non 
esislrrcbbo piiJ. Or dunque se la rendita cùe non è sia la 
t'straLta :11 corso, aon si mellt>si-C n1·lla c1.Jn11izionc nl'lha 
quale Cur•)no, e sarauno lutte le rendile che avevano un 
fonJo d"eslluzionfl, dt-1 qu:ile p{'r varie cogioni non •i è 
fallo u~o, elle C08;1 06 s1•guir('Lbe? Si cre1lerclibe rur3~ 
r.he il Go,·crno oi:::gi av1'ssc ossunto 1'0Ll1ligo di riscal 
lare al pari, ciuè al sorteggio luLl::i. la rrndita lullora 
,·igentr., quilndo prr le sue con<!izioni econonJiche non 
hil potuto romprilre ::il r.or~o? Quando C'iò fosse Je cou· 
dizioni pri1nilive sareLhcro rius<'ile iln1ncnsan1entc Ca 
vorevoli ai compratori di quei pri1ni titoli, e al di IA 
dei pri1nilivi palli, e dci vantaggi promc;-;si, e lo Stato 
sopportt•rchhe un DE!grJ\·io cd un danno non lieve. 

Or dunque, f:llW. la ronsiJcra1ione che al fine dci 36 
:1nni e 't'ari mt•e: , se il Go\·crno fos~c stato in condi· 
1ione non sula Ji ri3r:atrarc la rendila al eortr~gi.,, n1a 
3nchc di v:ileNi d~lla sua facoha di riconJprarc al corso 
il dl•hilo dcl t8\9, quesla r1 nt.Jita piil non csislcreLLe, 
e poichè la rl'ndita a sorlrgi;io è 1ta1a riscatL;1la an· 
nualinente colla messi1na prL'cisionC', il rimancut.e dt·lln 
r1·ntlita., lo ripclD 1 non può ;:ipparlrnC're che a qu<·lla 
parte che di dovc,·n riJt·quislJrc ul corso. Se q•lt>slo è 
VL'ro, corne a mc p;1re inJuliit.i.to, ne co11scruc che qul'lla 
p:irLc clic si do\·e\·a ri.1cq11i$l•1re e non si è co1nprala 
al corso, è un1 llilrLc di del>i10 che dc,·e enlrarc Dl'lla 
f,1migl:a di tatti gli ahri d1·bi1i ai quali era assrgnato 
rt 010, ma che r•er I~ condizioni fìn::inzi.1rie d1·llo Stuto, 
non si è 11114•30 afri:\ratto dl•lla rl·nllita, ai pre1zi correnti. 

l'.·r siffatrP r.nn1i(lt•r:i.iio1.i mi scinl>ra che intorno alla 
rendilo dcl 1819 non po;sa cadcro okun dubùio, 
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la quanto olio rendita dcl 1831, dirò che essendo tra 
scorsi i 30 anni, e il tlseauo al pari.al sorle~gio CS!!;t'D· 
dosi f,1llo annualmente senza J' interruzione neppure di 
un anno, non mancherebln-ro pili che cinque o sei anni 
perchè la rendila fo"e tulio estinta. Alo do UD calcolo 
preciso che bo tauc r1.1re O( lfiniSli:'rO da abili mal<!ITIO 
ticl, ai rileva che a lutto il t8.t8, quando ai tosso (Jlla 
l'cetraeione noi limiti prC'lìS:ii e promessi , si sarebbero 
dovuti riscattare 106 mila lire di rendita: invece o tulio 
il 1818 la sourna estmtta ascende a 291 mila lire Oro 
poiché, come ho fallo osservare , i Iruui della rendita 
riscaunt.r accrescevano esclusivamente il fondo d'auunor 
timcmo per I' acquisto dl·ll.L rendita al corso 1 mentre 
rimaneva fisso quello cho riguurda il riscauo al sortcg 
gio, ne viene 141 ccnsegucnza che per avere estrauo 
una quantità di rendita maggiore di quella clre 1i p(>6 
tcva estrarre con rnexxc per cento del capitale nominale, 
i} (oodo d'amrnortimemo IJC'r la rcnditu da comprare u] 
corso era aumentato. Cosicchè se il Governo nuche per 
la rendita del 1831, avesse voluto, o potuto riscattarla 
oon solamente per via dcl surtcggio, ma anche per 
acquisti al corso (senza ti-nere a calcolo i prezzi cor 
remi che dal t84l:J in pvi furono quasi sempre infl·riori 
al pari, e quindi pone\·ano il Governo in posi1ionc dÌ 
riscatt;ire uo m:ig~ior nu1ncro di cartt·llc al corso) st 
vede chi;iro che dalla rcnrlita che oggi è tullora vigl'nle 
non rin1arrt>hlirro da l'Slrarre elle circa 3ù,208 lire 
poirliè tu Ilo il rin1ancnte oppartit·ne, C(itOP. Uit.:e,·a, n 
qut-lla rrndit;i, rhe si do,·e\·a risr;illare con un fundo 
d'un1mor1i11;11ione e clic non dHTt~riscc da tullt1 le altre 
tdle quali fu assegnato un fun,lo di u111mortamcnlo, di 
cui o gh1n1m;ii, o rade ,·olt1~ ru fallo u~o, e che d11 \·ari 
anni è slitto, dirò cosi, din1cnli<'alo dal Go\·C'rno. Ora 
dom;,indo se, a ri~ore, non riu1ancndo che una rendila 
lii 3~ mila lire, sia con\·coil·nte ri1nuo,·crc un;i ~ronde 
qucsllont:T qut•stione che non è solamente ccono1nic:1, 
n1a è dt·lla più alta i;nporlnnza politica per lolla I ll~lia, 
poichè, ~i~nuri, l'unificazi"ue dt·i del1i1i è il primo ce 
mento d1 un grande e1lifi1io ~Ile farà un giorno l.l glori~ 
e ).A forlUDl IJclla Daz une itaJiaoa (Bravo! bt1U!). 

lo crr~o, adcs!o che gli ~le::si portatori di tiloli d!'l 
t.8:l ~ (po1cli~ non crt•do do,·cr ri1ornare a p3rlarf' dt·i 
llloh dcl tdl~) &? fossP.ro lulli qui prest:oli, l'Olenlicri 
fart·LbC'rO gcllo dt un obolo che polrC'l>hc loro ror:i.e 11 
slrl~llo dir1t10 !òpC'lt:trc pl·rcliC si dicesse clic I.a )e•n•t? 

su11·u11ifica1ior1c dci dt·Liti non ha inconlraw alruna dir~ 
Dc:olta, alcuna oppu:;iiiooc n~I modo col qu.11~ è stJta 
fJtla (~t11i1simn); ed io lo rrf•do 1;into pili, pc:rchè l'B· 
scndos1 voluto prot"t.-dcrc colla mas1ima t>sallezz:i, rssen· 
dosi vol1110 rispettare per quanro è possiLile tulli i diritti 
di!i .. pos~e~sori di n.-01lilr. puhLlicl1c, I' halia fJt"cndo liii 
unificazione dl·i debiti, non ha i1ni1a10 lii Francia d\•I !);J 
n?n ha i1nitato l'lnghilterr;1 quando cadrvn la rt•puLIJlir~ 
d.1 C.ro:nv..·f!ll, a cui succc.•<ltlle Carlo 111 t! prr bi.·nignilà 
ili fùrluna non è st.lla CO:tlretla n (are il terzo consoJi 
dJtO. L'Italia, por la Dio mercè non è alata oell• duro .. ... 

t) 

1oecr.!lsilà di non riconoscC'rc .:h<J una piccola parte dPi 
d1~hi1i conlrnlli nrlle varie e divise province. 

);oi •bbiomo poi tromto ~uasi tulli gli imprestiti 
d'Ito!i• latli rlJI 1815 in poi awrc a1l u11 dipresso le 
sresse condizioni, prrcbè una gurJozia speciJle 1;opra 
una la311 indiretta o sopra una rendila ron11i;.1ria rd 
altra garJnzia d' indole cong<'nerc d;ita od alcuni titoli 
di creJito, non ne varia,·anl) la na1urn, o ne .accrescc 
vnuo il prrgio; 1nuhe di quelle gar.1nzie erano !iOpr.· 
eiosc, con1c rpH·lla d1:I Munii:! Lo111hardo Veneto il cui 
fonrlo di ammortimrnto oli' epoca del trJltalo di Zu 
rigo si rornpontva di un crl'dito \·crso l'Austria, ossia 
di 13nli titoli di rendita aus1ri;1ca che erano in m;iuo 
all'Au•trio. 

Se i crc;Jitori del Monle LomL<1rdo atevano p1•r ga 
rante e dcl>ilurc il Go,·crno AuslriJcO, lulli i <·r<·dilori 
dcl nuovo R1•pno h3nno bt·o oahra garanto e dl'biuict> 
L:inno, dico, l'Italia (Brat•o}. ' 

Ori.I. dirò ancora una parola, ed è che il Minislcro 
•olle ris1·rvarc ad altro tempo e pio tranquillo lo sludio 
rli qur•ti debiti do! 1819 e 18:11; ma ha duvuto roscia 
convincersi dil'lfO rll•llne che non si \'Ìù1ert•Lbc, IJSC'iao 
doli rra i debiti unificabili, l' interesse e dirilli di r.hi 
chrssia; quindi 111rei mùlto li.:0l'> se Ol?gi il Senato \'O· 
h·ssc approvare questa legge senza alcuna 1nodiUcr.zione 
(Yioi 1eq11i di approra:io1lr). 

Senatore DI Revel. Io d .. LLo in primo luogu rclli 
ficare una Qllf'Slionc di (atto aJlcgat;i dall°onorcvo!e mi .. 
nistro delle finanze, ed è quc•Jla dl·llc forme costitutive 
del drhito dcl 1819. 

Il debito dcl 1819 ossrgaJfa lo melll ddl' uno per 
cenlo per fondo d'atnn1ortizzazionc, pl·r via di sortrggio 
al pari, e l'altra metà per via d'acquisto al corso, e le 
finanze profinavnno eviJcnle11enlo delle rC'nditc r.hc "te. 
ni,·01110 mJn rnan..> estinguendosi, ma non era una fa· 
collà, cr,\ un' oli!Jliga1iune della e 11picsata nei termioi 
i più solenni; ed io mentre faccio buon c1..1nto della 
necessità, ddl' urgenza per lo Stato dell• sospensione 
per via d"~cquisto al corso, non posso trov:1re ·1a &lessa 
condiz:onc rl•lati,·ameutc all'a1nmortiz1:J1ione pt•r lÌil di 
sort<·ggio, perché 11uesta di\ al 1itolo un v:1l1Jre mag. 
gior~ chi! voi togli1·te, 1c viene ad c11icre tolto il dirillo 
•l sorlegg:o. 

lo non disconoer.o che i cal"oH matrrnatiri di cui ha 
p1rlJ:o il signor Ministro di lin:inzf!, possano condurre 
a IJUl'i risultJti di cui egli ha fallo parola , ma credo 
l·be un C3li:olo molto IJiU semplice, quello che tntra 
nella mrnlc di ognuno, siJ qut·Jlo che ho (1.1lto io. 

Qurjti titoli hanno in co1nmrrl·io un \'alore 1naçgiore 
di un lJnto per cento, p<·rchè godono ed hanno goduto 
finora .di qut-slo hcnefiziJ rlel rio1borso al pari; ae voi 
lo to::;hcle loro, voi fale scapitare in m1.1no dci porta~ 
tori di qut>sli titoli un valtiente di un 1nilione e Oll'ì!ZO 
od un n1ilione rd ollocrnto mila lir\', ed ~ nµpunlo la 
coz;;:i rii cui io mi prcoi:cupo, e cLc 1ni pare 11011 pnssa 
C'SSere consrntila 'Lti prinripii di quella giu:;tizia ns.so. · 
Iuta che ùc1·c presiedere alla furm:uiooc delle le~gi . 
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Dcl resto lu detto che quando pure questi titoli ve 
nissero unificati, i portatori dci medesimi ne rimarrcb 
hero runtenti, perchè entrerebbero nella gran masso dei 
tlf'biti che hanno una più fucile circolazione. 

lo bo dello nella relazione a nomn dcllTfficio, che 
'ti ba un modo molto semplice di accertare la volontà 
dei portatori di questa rendita, cd è quello di lasciare 
loro quest'ampia Iacoltà: se ne approflueranno, vuol dire 
che vi avranno trovato il loro tornacouto, ae non se 
ne approfìucranno vuol dire che sanno che questi titoli 
con questo speciale vantaggio loro assicurato hanno un 
valore maggiore. 

E qui, ripeto, riguardo alla gararuia, questa è tanto 
per i debiti unificati quanto per gli altri, in quanto cbe 
è il nuovo regno che li guareuuace e non piu una 
parte sola. 
Od '"'lo il calcolò dell'estinzione di questo debito per 

tiadi soru-ggio in quel dato numero d'anni starebbe, se 
la esdebitanone avrFae sempre potute aver luogo allo 
stesso tasso; ma, o signori, b cosa di fatto che queste ren 
dile salirono un tempo sno al 126. lo non posso quindi 
scostanni dall'opinione emessa, cioè che i piu triti prin 
cipii di giusliiia non ci consentono di togliere ai por 
laluri in buona Iede di questi Litoti un diritto che è 
stato llnora mantenuto, nonostante che il mezzo d'estin 
sionc sia stato da una lunga serie di unni abbandonato, 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
Presidente. Se nessuno più domanda la parola, 

l.tcr.io osservare al Seuato che I'ernendamente proposto 
dall'uffìcio centrale, ba due porli, l'una che tende a far 
trasportare da un'elenco nd un'altro una rendila tli 
lire 1,04l,2GS 7·i, la quale ai. riferisce alla creazione 
portata dall'Eùiuo 21 dicembre 181D e dalle Regie Pa 
tenti 29 giugno 1820; e l°•hra cho t di L. SaG,~\12 45, 
che si riferi<cc alla creazione pJrlala dal Regio Edilio 
30 m;ig:.;io 1831. 

llcllerò dunque disl<nlamcnle ai voli queste due parli 
d'cmcnd:unrnto. 

Cbi io1endc di tr•sportare dall"clcnco B a quello D la 
por<ila di L. l,Oll,2tid 14 sorgn. 

(:'ìon è approvalll). 
Chi intende lrasporlore egualmcnlc dall"clenco B a 

quello D la por1i1a di L. 8alì,2n2 4a sorga. 
(:oion è approvala). 
llello quinJi ai voli rarlicolo terzo, che rileggo. 
• Ar1. 3. I dcbili enumor•li ndl"clenco B. unito alla 

presente legge, saranno inscritti nel Gran Libro <lei de 
bito pubbl co in rcnù11a ron;olid.ila 5 prr 010 •· ., 

Chi apprpva quest"articol•1 sorg•. 
(.\ pprornto ). 
Leggo ora !"art. 4. 
• Art. .\. I dt~hiti cnnn1crati ncll'l'lcnro C, plrimenti 

unilo alla pr"scnlt~ h·ggl', saranno inscriui in rendila 
conwlidala 3 per 010. 

• Per quelli di Napoli e di Lomlaardia che sono al· 
tualmcnlc al .\ per 010 1'iscrivcril la stessa quantità di 
rendilll io rend•la ronsolidala 3 per 010. Potranno pe· 

~ltro i pns~essori nC'll'alto rii prr.3t•o1Jrc i tilùli, giusla 
il aurcrssi\·o articolo 9, dichiar<Jrc rhe prriCclgono l:i 
rcndits 5 per 010, o"I qual caso 1·err:. a loro lavorr 
iscritta Ja. st<·~s11 quantità di rendila in rendita consoli· 
data 5 per 010 , . 

(.\pprov;iloj. 
' i\rl. 5. I drliiti enumerali ncll"t•lrnC'o D saranno 

8Pparatilmentc inclusi n1•l Gran Lihro rolla rrndita t> colli• 
coodizh,ni rhc hanno di pres<·nte. 

• I tiloli in cor:"o di dello cle'lro do\·r;anno essere 
r.ambiati in titoli nuovi consimili di dc!1i10 puhLlico dc 
Regno d'halia, fino a rhe non sicno per ltg~c iecrilli 
io rendita COO!olO!iJata b03 rcr o,o. Cun Dccrclo Reale 
sarà dctcrn1inato. p1•r cadauna cat('goria d~i mcdrsimi, 
il tcn1po dentro il quale do,·rà ci;egui~i il cambio •· 

(Appru\·ato), 
• Ari. G. Le raie scmc•trali della rcnùila consoliùala 

5 per 010 soranno pagale il ptimo gennaio cd il primo 
luglio di ogni aono. 

• Qudlc dl'mcmoli della rendilo consolitlala dcl 3 per 
cento il pri1uo :i11rilc cJ il prin10 ottobre •. 

• Le raie rlrlle •ltre rendile alle loro rispouirn sca 
dl'nic •· 

(Approvalo). 
e Art. 7. Le iscrizioni dcl 5 per 010 consolidalo al 

porllllore s;iranno di L. 5, 10, 2a, 50, 100, 200, ~00, 
1000. 

< Quelle dcl 3 pc·r 010 consululato al porlalore sa 
ranno di L. 3, 6, 12, 30, 60, H>O, 300, llOO >. 

(.\pprovalo). 
e Art. 8. I.e isr:ri2ioni no1oinalive ilt•I 5 per OtO con 

aoliJato putranno rR10erc di L. 5 e di qualunque sonuoa 
che ne aia il multiplo. 

• Qudlc del J per 010 consolidalo polranno essere 
di L. 3 e di qualunque somma cbe ne sia il multiplo•· 

(Apprornlo). 
• Ari. 9. Gli onlichi titoli nominativi e ul porlalore 

cho rapprcsentono le rendite le quali, in ,·irlil della 
pr<•sente le~gc, drLLono h1rrh·ersi io rendit:i rcnsolidala, 
do\·ranno C."~ere prt•i:cn~ti nel trrminc di un anno alla 
dirt·zionc g1•nt•rale t\el Gran Libro, o alle dir~1ioni 
particolari dt•I Hl'gno, o ugli urlìci che s:iranno de 
stio:l.ti alresh·ro, dova ne s:ira (;1lto il cnmi.>io con nuovi 
titoli '· 

A que<l°urlicolo si aarebLo proposto dall'ulficio crn· 
trale un c1ncndamento. 

lnlL•rpPllcrò il n1edcsi1110 se insi31~ nel suo emeuda 
menlo di prol9ngazione dcl trnnine •laLililo da queslo 
arliL·olo. 

Senalore DI Revel, Rtlal<lr-.. Dietro le 1piegazioui 
cbc il signor ~inislro dello finanze ehbo a dare alru! 
Dcio crolralc, che si trovò casualtucnle riunito, sulla 
r1ece3l!oita alringcnle che qucsli litoli siano prodotti, per 
ch~ l'unificazione pQSsa essere f.alla, l'uflit.:io centrale 
rinunzia al suo cn1rn1la1nf'nto, m;rssin1e che non leniva 
che occasionalrncnlc 011.l un allro più i1nl'vrlillll&, che il 
Scnalo ha slin1ato di riGellnrt-. 
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e Art. tG. Le nuove iscrizioni saranno conlormi alle 
•ccchil•, qualunque sia la loro intrstazione e la natura 
del vincolo a cui sono soggette 1 ma non potranno in 
seguito trasferirsi con altre regole e vincoli diversi 'da 
quelli determinati dalla legge costitutiva dcl Gran Libro.s 

(Approvalo). 
e Arl. t 7. Le iacrieiccl delle rendite appartenenti a 

corpi morali, opere pie, fondazioni, dotazioni e simili, 
dovranno sempre portare l'Indicazione della persona o 
dell'àmmiaistrasione che rapprcseuta il credilo, > 

(Approvalo). 
• ArL IS. Le regolo e le prescrizioni contenute nella 

legge costitutiva del Gran Libro saranno applicate alle 
altre rendite, che si manteranno distinte da ')Ul Ile che 
Vl'n~ouo iscritte e consolidate sul medesimo, in quanto 
non si oppongono alle condizioni speciali derivanti dalle 
leggi, o dagli auì delle rispettive loro creazioni. • 

(.\ppronlo). 
• Arl. 19. Con Decreto Beale saranno 1laLili1c le 

norme necessarie per I' esecuzione della presente legge 
presso la direzione generale, le dircrioni particolari, e 
per la drstinazione degli uffizi all'estero. • 

(A1•provalo) 
Presidente. Prima di passaro allo squininio segrete 

prego il Senato di fissare l'ordine dcl giorno per do· 
mani. Proporre: al Senato di riunirsi al tocco negli ul 
fici per Iesame delle leggi che furono oggi presentate 
dal signor Mini!ltro delle finanze e dal signor Ministro 
dell'intcrno ; quindi alle due in seduta pubblica per la 
discussione dd scgucntl progetti di legge: 1' per la co 
struaione di un poule in chiaue sul fiume Po presso 
Cremona; 2' per la istituxione della Cassa invalidi della 
marina mercantile. E cib se il Senato u.tendc, io 'Vil!lla 
delle circoSranie io cui to.iamo e dl·lla oeressità di acce 
lerare i nostri lavori, di ommcllcro che 1i prC'sciada dal 
termine prcvcntlvo di 48 ore. So non 1i è opposiiiono 
iatcndcrò come aderente il Seuato. 

ln!anlo però è pc ... uaso l'affido cenlrale che s~•iralo 
l'anno ove rimanesse luttn,·ia ancoru una l':irtita di 
rendita Ji una certa enlilà, e che vi fossero c:>nside 
tazioni le quali potessero consilfliarc di oon usJrc in 
modo asiululo di questo diritto realmente mollo rigido, 
poicbè prira i rcdditarii dt!i &eruestri maturati, mcotrc 
le prcsrriiioni in materia di dehito pubblico eono molto 
piiJ ampie, è persuaso, dico, l'urfocio che il signor Ili· 
nistro a qucll' epoca, proporrà qualclJe tcn1pcra•ncnto 
oll'uopo. 
Presidente. Mello ai voli l'Jrlicolo ~. 
(Appro,·ato). 
e Art. 10. Quando nel ca1nLiu dc' vecchi coi nuovi 

titoli non si potcs5e par<!p:~iarc J3 rendita dai medcsiwi 
rappresentata per la diITrr~o1.a in:·l'rioro al minimu1n 
fissato nrgli arlicoli 7 ed 8, che rimanrsse a fa\"orc 
dci possC'ssori, &a ranno dati ai rncdesimi degli assegni 
prov\·ieorii nomioati,·i o al portatore. > 

(Approvalo) 
e ,\rl. t 1. Gli assegni provvisorii potranno l'SSere 

combiali in liloli di rendila oonsolid•la, semprcchè riu 
niti formino una l'C'ndita n·lD inferiore a quelle Jcter• 
minate negli articoli 7 cd 8. 
e La riuniono potrà rssere ratta laolo dai privati, 

quanto doll.Ammi11istrJziooe dcl debito pubblico, alla 
quale è dato facohà di arquistarc ol prcuo corr•nlc i 
;uddeui assegni, purcbe aiano liberi da ogui vincolo.> 

(Approvalo) 
e Art. t2. La iecrizioac dt-lla rendita consulidata sarà 

fatta colla decorrenza dcl semestre incorninciato. 
• Le dilTcrcule che passano fra le seadcni.e dt•lle 

rale dci vecchi o nuovi litoti aaraono compulatc, nel 
pagamenlo dcl primo semestre, a favore dcli' Ammini· 
str-.aiione o a fa·1ore dL·l titolare o porl:ltore dl•l titolo, 
lt'CODdo i cosi; e verranno pagate in contanti. 1 

(Approvato; 
e A11. t3. Decorso l'anno slabililo ncll'arlicolo 9 per 

la presClnt:izione dei vecchi titoli, non saranno pii.I do· 
vute le rate ee1uestr:ili scadute sui medegimi. • 
(Approvalo) 
• ArL H. Spiralo un auno dalla pubblicazione drlla 

presente lc~ge, gli agenti di cambio ~ i notai non 
polraooo piil prestare il loro uflh:io per oprrnzioni re~ 
lalive alla rendila r•ppresenLlto d•i vecchi litoti dci 
debili enumerali negli •lenchi D e C. 

e Possono per ohro prcslarsi lllle ùcllc operazioni in 
quanto esse f!rgnano davanli all'Amministrazione dcl 
debito pubblico, e in conrormttll delle prescrizioni della 
legge prl'Sente. 

e In caso di cootravreniione 1aranno puniti con una 
mclta da lire aO a lire 500, e colla aospcnsioae da la 
giorni a tre mesi dalresercizio dL·lla lor.;, profersiC'De. > 

(Approvalo) 
• Art. 15. I cerlificati e le cartelle cbe aaraunn rila 

sciali in cambio dc' vecchi tiloli aaranno <'Senti dal pa 
gamento dcl drillo di bollo. • 

(Approvalo). 

P!IF.SE'.'iT.\ZlO'.'iE 01 DrE Pl\OGP.TTl DI LEGG~:. 
Ministro dei La vorl Pubblici, Domondo la 

parola. 
Presidente. na la pnrola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ho l'onore di 

prcsrnurc ol Srna10 due progclli di legge opprovali 
d•illa Camera dei D1•putali, una per J'auloriitaiione di 
spese straCJrdinarie occorrenti a migliorarr. it porlo di 
Ri1nini; e l'altro per l'approvaziooe della ConYL'D2ione 
con Ja Societ.\ dello ferrovie ronu1ne per la costruzione 
e l'e.crcizio di un tronco di alrada ferrala da Ravenno 
a Bologna e 'ncona 1 e per I• riorgauiuazionc dt•llR 
Società delle ferrovie romane. 
Presidente. Do allo al signor Minislro dci larnri 

pubLlici dcllJ prcsenlaiione di quesri due progclli di 
legge cbe sarrnno siampati e distribuili. 

Si passa olio squittinio ergrelo. 
(Il Sennlore Stgrtrario D'Adda lo l'appello nominalr). 
R1sullal0 della volizione: 

,, 'I ù •. 
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6 

Il Senato adoua, 
La seduta ~ sriolia (ore 4 314). 
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